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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

La Camera nella tornata di ieri, dopo di avere convali-
data l'elezione del 3° Collegio di Roma, e dichiarafo va-

canteil Collegiodi Sannazzafo pei la morte- del deputato
Strada, proseguì la discussione sollevata dalle interpallanze
dei deputati Antonibon, Murafori e Teseanelli, alle quali r¾
spose il Ministro di Grazia e Giustizia ; e che, essendo state
ritirate alcune risoluzioni che venifano proposte, non ebbero
altro seguito. Quindi, riprge la discussione generale dello
schema di legge forestale, di cui ragionò il deputato Baccelli.
Furono annunziate due interrogazioni: una del deputato

Toaldi al Ministro delle Finanze sopra l'esecuzione della
legge che riguarda la reintegrazione nei gradi militari e nei
diritti di pensione dei feriti e delle famiglie dei morti com-
battendo per l'indipendenza d'Italia ; l'altra del deputato
Plebano ai Ministri delle Finanze e dell'Interno sugli inten-
dimenti del Governo airca il riordinamento delle finanze dei
comuni e delle provincie.
E fu presentato dal Ministro delle Finanze un disegno dE

legge concernente una convenzione stipulata fra il Demanio,
l'Amministrazione militare e il comune di Capua per la per-
muta di alcuni locali.

LEGGI E DECRETI

Il R. MDXVIII (ßerie 26, parte supplementare) della Rac-
Colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se.
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Toduto il testamonto segreto 19 settembre 1800, con che

Tabate Giuseppe Capucci da Bibbieux fondava due posti di
studio nella Università Pisana per i giovani nativi di quella
terra;
Ritenuto non potersi il lascito Capucci noverare fra le

Opere Pie, mancando ad esso il carattere essenziale di soc-
corso alle classi meno agiate ;
Veduto il ricorso del municipio di Bibbiena a che, in man-

canza di concorrenti per gli studi universitari, il beneficio
della fondazione si estenda anche a studenti di scuole secon-
darie ;
Considerato che la proposta modificazione è richiesta dalla

natura delle cose, ed anzi che ledere la volonta del testatore,
dà modo a recarla in effetto accordandola coi tempi e col
novello ordine pubblico;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il lascito Capucci di Bibbiena è diobiarato fondazione di
studio, sotto la vigilanza del Ministero della Fabblica Ïstruzione.
Art. 2. Il beneficio della fondazione medesima, mancando con-

correnti universitari, è esteso ai giovani, purchè nativi anch'essi
di Bibbiena, che attendono agli studi di ginnasio e liceo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il R. HDXXIII (Berie 26, parte supplementäre) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei deoreti del Reýno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANÚELE II
PER GßAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per aumento di capitale adottata

nell'assemblea generale del 4 settembre 1876 dagli azionisti
della ßocietà per la filatura dei cascami di seta in Meina,
sedente in Meina (provincia di Milano);
Visto il Regio decreto del 3 giugno 1872, n. CCCXÏYRI,

e lo statuto della Società con esso approvato;
Vistoil titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
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Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il capitale della Società per la felatura dei ca-
scami di seta inMeina, che era di lire 750,000; divisj in ( 30
azioni di lire 25,000 ciascuna, è aumentato a lire 1,000,000, di-
viso in numero 120 azioni di lire 8333 84 ciascuna, ed è approvato
il nuovo articolo 25 quale venne formulato nell'gungngg 3 di-
cembre 1876 del Consiglio di amministrazione della Società, il cui
verbale è allegato all'atto pubbliep di deposito 9 gennaio 1877,
rogato in Milano Stefano Allocchio al n. 5496 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ni¶ctale delle leggi e gi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservata.
Dato a Roma, addì 11 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELii.
MAÌORANA-ÛALATABIANO.

12 N. MDXIV (&rfe2·, parte supplementate) ddla Raccolta
sjWeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrego:

VITTORIO EMANUELE R

maa ensa m me a raa votorr1 »Esra saarena

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per un'aggiunta da farsi allo statuto

sociale, adottata nelPadunanza generale del 30 gennaio 1877
dagli azionisti della Società cooperativa di credito, anonima
per azioni nominative, sedente in Garlasco (provincia di Pa-
via) col nome di Banca Popolare di Garlasco, colla durata
di 50 anni decorrendi dal 12 dicembre 1872, e col capitale
nominale di lire 500,000, diviso in n. 1000 azioni di lire 50
ciascuna ;
Visto il Regio decreto 12 dicembre 1872, n. CCCCLXXIV,

e lo statuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;
Visti iRR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agridoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo gyjco. Ai termini della citata deliberazione sociale del
30 gennaio 1877 è approvata Eaggiunta seguente all'art. 2 dello
statuto della .Banca Popolare di Garlasco: « Assumere Pesercizio
di esattore e cassiere per conto e nell'interesse di comuni, Corpi
morali e privati. »

Ørdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
State, sia inserta nella Baccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Regnos d'Italia, mandando a schiunque spetti di
os.servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

I

NOMINE, PROMORIONI E DISPOSW919I

. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Çon BR, decreti del 25 febbraio 1877:
Coat4 84144, capitganel genio (Direzione del genio di Bolo-

gna), trasferto in fanteria e destinato al 45• reggimento ;
Zavattaro Leandro, capitano del genio (Direzione del genio di

Venezia), trasferto in fanteria e destinato a171• reggimento.
Con R. deereto del 1* marzo I&77:

Ferrero Francesco, sottotenente nel BP fanteria, collocato in
aspettativa per Igotivi di famiglia.

I sottonominati ni'fistaH nelParma di fanteria in aspettativa
per infermità tempotgrie non giovegieliti serv o, sono

trasferti in aspettativa per riduzione di corpo:
Ajmone-Cortese cav. Francesco, capitano già al distretto inilitare

di Caltanigse,tta;
Stainl Francesco, capitano già nel 17•fanteria;
Stefanelli Riccardo, tenente già nel 29• fanteria.

I qui appresso nominati tenenti di fanteria in aspettativa per
riduzione di corpo, eqqq riàhiamati in servisia effettivo e de-
stinati al corpo per ciascuno indicato :

De Paoli Giovanni (distretto Reggio Galabria}, destinato al di-
stretto di Ferrara,

Lanza Enrico (78° fanteria), id. 789 fanteria y
Strada Giulia (10° bêtsaglieri), id. \ûfbersäglieri;
Tejligi Pasquale (compagnie di disciplinae stabilimenti militari di

pena), iß. ß8°fanteria;
Alessi Tito (8° bersaglieri), id. 8° bersaglieri;
Martinez Ulrico (46° fanteria}, id.g· (gnteria ;
Prosini Daniele (11° fanteria),'id. 71° fanteria.

Twaenti colonnelli promossi colonnelli:
Rosaguti aavePietro, comandante il 58° fanteria, continua ne -

l'attuale suo comando; •

Materassi cay. Ernesto, comandante 43° fanteris, i&.
Montemajor cav. Lorenzo, coipandyte 28° fanteria, id.;
Beggi cav. Gio. Battista, compdante 18•(anterig, ig.
I sottonominati maggipri sono promossi teneait colon-
nelli :

Bosco§ Rufäno,car.Rederico,.5•hersaglieri, destinato al & ber-
saglieri;

Sferra cay. Snrico, comandgte il S' hattagliong 4'istruriage,
continua come sopry

Graziani cav. Augusto, 44° fanteria, i¾ (g fantag i
Bruti cav. Bruto, 7° bersaglieri, id. 2• fanteria;
Crociani cav. Italo, 80° fanteria, id. 42° fanterid;
Remy de Turicque cav. Giimeppe, 32• fµteria, id. 58° fanteria ;
Fendi cav. Costantino, 16° fanteria, id. 76• fanteria ;
Ramonda cav. Franceseo, comandanfe 3° battaglione alpino, con-

tinua come sopra;
Maselli cav. Cesare, 45° fanteria, destinato al 36•fanteria.
I sottonominati capitani sono promossi magggieri:
Costa Raffaele, 45° fanteria, destinato al comamlo della fortezza

di Fenestrelle;
Zavattaro Leandro, 71° fanteria, destinato al distretto, diCagliari;
Leidi Maurizio, 20° fanteria, destinato al 32• fanteria;
Chiais cay. Giuseppe, 5° bersaglieri, id. 5° bersaglieri;
Spargella cav. Aobille, 14° fanteria, id. 4>a fauteria;
Gaudino cav. Domenico, 10° fanteria, id. 7° bersaglieri;
Appiang op. Fie‡ro, lo! fanteria, id. 10°faAWria)
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Gaillard Antonio, 4• hergaglieri, iß. 1° bersaglieri;
Questa cav. Lorenzo, 29• fanteria, id. 30" fanterig;
Giangle oay. Vincenzo, 42° feyteri4, i4. 16° fanteria;
Delogu cav. Gavino, 75• fanterig, \çl. 69 (qateriay
Massa Alessandro, nel diptretto di Bplogna, id. 3° beragggi.
I sottonominati tenenti sono promossi capitani:
Roggero Giovanni, 30° fauteria, destinato a,l 29" fanteria.;
Carroccio Gabriele, 44 fanteria, id. 10 fanteria;
Besostri Giuseppe, nel distretto milítare di Genova, id. 14* fant.;
Masini Edoardo, 7 fanteria, id. 43· fanteria ¡
Barsotti Enrico, 16• fanteria, id. 42• fantería;
Benvenuti Melchiorre, 50° fanteria, id. 49° fanteria;
Del Bono Pasquale, 7'fanteria, id. 51•fanteria;
Tedde Mansueto, 45° fanteria, Id. 19 fanteria;
Gasiglia Giuseppe, 44° anteria, 4. 57° fanteria;
Marioni Davide, 20° fanteria, id. 20°fanteria;
Carossi Luigi, al distretto di Trapani, itÌ. 19• Enteria;
Caruti Carlo, 40 fanteria, id. 3• bersaglieri.
I sottonominati sottatementi sono prarnossi tenenti nello
stesso corpo a

Magri Cesare, nel 10• reggituento bersaglieri;
Gastaldi Carlo, id. 6•fanteria;
Scotti di Vigoleno Alfredo, id. 16• fanteria;
Rossari Francesco, id. 42* fanteria ;
Carlino Francesco, id. 14* fanteria ;
Boutade Giuseppe, id. 28° fanteria;
Aliberti Alessandro, id. 18• fanteria;
Orsello Giuseppe, id. 1° bersaglieri;
Pini Sisoe, id. 8° bersaglieri;
Praino Luigi, id. 28• fanteria :
Sparavieri Ferdinando, id. 2° bersaglieri;
Ourlo Giõvanni id. 8• bersaglieri;
Giannini Alfredo, id. 8° bersaglieri;
Caselli Pindaro, îd. 35•fanteria;
D'Amore Giovanni, id. 71• fanteria ;
Campi Enrico, id. 10° bersaglieri y
Manescalchi Aurelio, id. 72* fanteria ;
Zopegni Achille, id. 316 fanteria;
Prati Giuseppe, id. 69° fanteria;
Lodola Camillo, id. 4• bersaglieri.

Con RE. decreti del 4 marzo 1877:
Vighi Filippo, capitano nell'arma dei carabinieri Reali (legioge

Firenze), trasferto nell'arma di fanteria e destinato al 2É•
reggimento;

Corvaja Giuseppe, tenente 73° fanteria comandato presso il di-
stretto di Lecce, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia;

Damonte Gio. Battista, id. 696 fanteria, collocato in aspettativa
per.infermith temporarie non provenienti del sery zio

Vicentini Attilio, tenente di complemento nel Š• Lersaglieri, ac-
cettata la volontaria dimissione dal grado.

Con R. decreta dell'8marzo 1877: '

Joannini-Ceva di San Michele cav. Ernesto, maggiore (distretto
di Brescia), in aspettativa per informith temporarie non pro-
venienti dal servizio, trasfeito in aspettativa per riduziodeÄf
corpo.

Con RR. decreti delP11 marzo 1877:
Lanza Alberto, tenente (246 fanteria), in aspettativa per motivi

di famiglia, trasferto in aspettativa perriduzione di ooipe;
Aynini Ignazio, id. nel 49• fanteria, collocate in aspettativa per

motivi di famiglig;
Momoli Cesare, id. 56• fanteria, collocato in aqpaitativa per.mo-tivi di famiglia;

Vitelli Gioacchino, sottotenente di fanterig (collegio di Napoli),
gollocato in aspettativa per infermità temporarie pon prove-
nienti dal servizio. -

Con IIR. decreti del 18 nigrzo 1877;
Petrope Lyigi, capitano 76• fanteria, collgesto in aspettativa per

informits temporarie non provegienti 441 ggrvizio;
Carlevaro Luigi, tenente 4° bersaglieri, id. id.
Romagnoli Quinto, sottotenente di complqqqa‡o 41 (1° fanteria,

ò accettata la volontaria dimissiogg gal gygde;
Fracastoro Silvio, id. 14•id., id, ig.;
Manfren Domenico, id. 43° id , id. id.;
Cappelli Giuseppe, id. 58° id., id. id.;
Gandini Tito, tenente nel 29•id., dispensato, in seguito a volon-

taria dimissiong, dall'effettivo servizio nell'esercito pygma,-
nente ed inseritto col suo grado nel ruolo degli yffigigli di
complemento (29° fanteria)

Marasca Francesco, id. 17° id., id. id. (17° id.) ¡
Clavolich Carlo, id., 76° id., collocato ip aspettatiya per motivi di

famiglia;
Giusti Carlo, capitano nel 60° id., id. aspettqtiva per inferinità

non provenienti dal se,ryisio;
Tiranti Vittorio, tenente nel 2° battaglione alpino, Tiyocato dallo

impiego;-
Tassinari Giovanni, capitano nel 13° fanteria ig gegett4tiyg per

sospensione dall'impiego, trasferto in aspettativa per ridu-
zione di corpo, a decorrere dal2 marzo, con lo stipendig a far
tempo dal 16 detto mege.

Con RR. decreti del 25 marzo 1877:
Pandolfini Barberi sottotenente nel 76 bersaglieri, collocato i2

aspettativa per motivi di famiglia;
Franchino Luigi, tenente nel 146 fanteria, id. in aspettativa per

infermità temporarie gen provenienti dal servizio.
.Defunti:

Piotti Domenico, capitano nel 55· fanteria, morto in Lovego il 38
febbraio 1877;

Poma Agostino, capitano aiutante maggiore in 1• 49120° id., id.
in Napoli il 2 marzo 1877;

Calenda Eugenio, tenente nel 12· fanteria, id, in Nocera il 4
marzo 1877;

Paterniti cav. Francesco, tegente colonnello comandagte il di-
stretto di Aquila, id. in Aquila il 24 id.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Martedì 22 maggio 187Tavranno principio presso questo
Ministero gli esami di concorso per quattro posti di vologta-
rio nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le cop4izioni

segnate nel decreto,Ministeriale 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei do-

cumenti richiesti col suddetto decreto, dovranno essere pre-
sentate non più tardi del 25 aprile p. v., trascorso il qual
termine non saranno più accettate.

Roma, addì 15 febbraio 1877.

stratto del decreto M4ateteriale
14 x4aggia 1869.

Art. 1. Le condizioni per Pammissione al Ministero degli Affali
Esteri ed alle carriere dipendenti (legami9Ai ê consolati) so¤o -10
Seguenti:

a) La cittadinanza itgliana;
) Iletà non minore degli anni 20, nè nyaggiore dei 30 ;
c) Il diplomq dottorale ottenuto in was, façoltà, qualsiasi presso

una delle Univergilà italigne, o negli Istituti pareggiati alle me-
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desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio,AelPartiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina;

d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla þropria sussistenza, segnatamente durante il vo-
lontariato all'interno od alPestero;

e) L'appartenere a famiglia di cóndizione e di attinanie rii

spettabili, e lo aver sempre tenuto una huólii coidotta ;

f) L'esito favorevole dèlPesanie specialé di coacório secondo

le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esanii, gli aspirafiti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite alParticolo L Rignárdo a quella di
cui alla lettera d) di detto articolo, essa dovrà comprovarsi con-
statando con atti autentici il minimo di reddito innuo del quale
l'aspirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abliig la libera disposizione. Questo miriimo

non potrà essere inferiore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esaini si pubbliehörà sälla

Gazzetta Ufficiale Pelenco delle istånée aùmiesse:
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieraménté di lingno dëlPaspii
rante.

Siranno, del restó, rigorosamente esclusi dagli eenmi coloio che,
in un previo esperimento, non darannó pioŸa di póssedete una

scrittura nitida e chiara.

Art; 4. Non sarà ammesso a bonãorfeie chi si'presentasse pei•
la terza volta.

Ai·t.3. Non sarà leeito agli aspiranti di fiisàre la ca;rrierà alla

quale intendond dedicaisi; pbtfãozio bénál inanifestait netPistanza

qwsli sieno, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'asseþazione dei volontafi aÌle vakie cãrriefe si fafà, in sëï

gnito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze dell'esame, e dei

vari criteri che avrà potnto formarsi durante il volontariato;
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuto conto al-

tresi delle rispettive coffdizioni di famiglia e di fortuha.

Per Passegnazione alla carriera diplomatica è indispensabile il

possesso di un reddito iniino disponibiÏe non infekiore a lire 8000.
Per la carriera consolare è assolutaniente richiesta la lauièa in

leggi.
Il Ministro nori b tenuto, in nessun cáso, a motivãie le sue di-

sposizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie car-

riere.

Art. 7. Gli esami verseramio principalmente sulle materie ri-

flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografik; là

língua e la letteratura'italiana e francese. Saranno altresi argo-

mento di esamë 1e nozioni elementati dëll'afitmëtida e dellá con-

tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del prer

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato colFavviso di concorso di cui

alParticolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidäti dovranno

avere perfetta e famigliare conoseenzaksarà pure richiesta la co-

gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca,
inglese, russa, slava, segudinava, spagnuola, portoghese, od una
delle principali lingue dell'Asia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saï·anno gli esami in iscritto: l'une versera sulle materie

giuridico-politiche, l'altro sull'economia politica, storia e geogra-

fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italinnä o'ffancëee, rifletteranno:
1. La legislaziorie eliiÏ nale e có$1riërcíàÌŒ;
2. Il diritto iliteriiažiorùile e costituiloËale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geogfafia e statistica;
5.Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

Il Programma per gli esami di concorso è stato pubblicato nella Gaz-
zetta del 22 febbraio 1877, num. 44.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Esame di concorso ai pöstigratudi $$låÈ. ß i la Ë¿periore
di niecti$ika vetirtharia ÑÈiñáo

A mente del regolamento organico 7 marzo 18
,
n. 2433 (Se-

rie 26) si fa noto, che per Panno scolastico 1877-78 rendonsi va-
canti presso questa Scuola sette posti gratuiii per laÄur ta dei
quattro anni scolastici successivi; tre a favore delle provincie ve-
nete e quattro per le lombarde; la quota annua della pensione è

di lire 726 48 pei posti veneti, e di lire 588 42 pei lombardi, da
riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi, de-

vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a questa Dire-
zione:

La relativa domanda in carta da bollo da 50 cent. corredata:
1° Dalla fede di nascita.
2° DalPattestazione di buona condotta, rilasciata dal capa

dell'Istituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studi.
3° DalPattestato d'aver superato gli esami di passaggio dal

2° al 8" anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o
quello di aver compiuti tre anni di corso e superati gli esami re-
lativi in un Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame è orale e scritto, verrà dato in questa R. Scuola

11 giorno 27 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera-
tura italiana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiano; la

prova orale in interrogazioni sopra.tutte le materie delPesame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo, la seconda durerà
1 ora.
Sono richiesti almeno 8110 dei voti per essere classificato fra i

vincitori dei posti gratuiti.
Milano, 20 marzo 1877.

D Direttore: Cav. dott. LORENZO ÛORVINI.

l\ÚNÏSTERO
DI KGkÌCOI.TURA, IN¾lUSTRik E CO3ifMEk0IO

Avviso di concorso.

Ë aperto un concorso pár titoli o per esame, o per titoli e per
esame, a scelta dei concorrenti, alla cattedra di disegno (a mano
libera, geometrico, topografico e di macchine) e di matematica
(aritmqtica e geometria. elementare) vacante nella R. Scuola di
orticoltura ed enologia in Conegliano.
A detta cattedra va unito Pannuo assegno di lire 1600.
Le rove che,dovranno sostenere i concorrenti per esame sono:
a) Una tesi in iscritto sopra un quesito di elementi di costru-

zioni o di meccanica applicata ;
b) Esecuzione del disegno d'una macchina della quale si pre-

senta la descritione;
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c) Una lezione di matematica elempniarp,- i.n presenza deßa
Commissione esaminatrice, sopra tema dato dalla stessa, tre ore

prima della prova.
Il giudizio del concorso sarà deferita ad una Commissione esa-

minatrice da nominarsi dal Ministe o di Agricoltury, Ingstria e

Commercio.
Le domande ed i titoli dovranno essere presentati non piit tardi

del giorno 15 del proshimo inese dimaggio al Ministero, dal quale
sarà comunicato ai concorrenti per esame il giorno ed il luogo in
cui questo sarà tenuto.

Roma, 18 aprile 1877.
D Direttord ßuperiore CaPo della Divisione Agricoltura

N. MIRAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 PubbHegzione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita e Pannualità seguenti del conso-

lidato 6 per 010, cioè: n. 251052 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale (corrispondente al n. 68118 de1Ìa soppressa Di-
rezione di Napoli), per lire 10; n. 28202 (della soppressa Direzione
suddetta), per lire 2 75, ambediie al nome di Conte Cività Cate-
rina e Vincenzo fu Domenico Antonio, minoti, sotto Pammini-
strazione di Faustina Palumbo loro madre, domiciliata in Napoli,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Conte Civita Caterina e Vincenza
fu Domenicantonio, minori, sotto l'amministrazione di Faustina
Palumbo loro madre, domiciliata in Napoli, veri propietari della
rendita ed annualità suddette.
A termini dell'art. 72, del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo aviiso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 6 aprile 1877-.

Ter il Direttore Generale
CRMPOLKIiO.

pressa Direzione di Napoli), per lire 860 la prima e lire 5 la se-
conda, al nome di Caracciolo Francesco Paolo di Giuseppe, minore
sotto l'amministrazione di detto suo padre; n. 304259 d'iscrizione
sui registri della Direzione Generale, corrispondente al numero
121319 della soppressa Direzione di Napoli, per lire 5, al nome di
Caracciolo Giuseppe Emmanuele, Princesco Paolo, Maria e Luigi
di Giuseppe, minori sotto l'amministrazione di detto loro padre;
h. 312726 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, corri-
spondente al n. 129786 della soppressa Direzione di Napoli, per
lire 1075, al nome di Caracciolo Francesco Paolo, Maria e Luigi di
Giuseppe, minori sotto l'amministrazione di'detto loro padre, sono
state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi le prime due a Caracciolo Francesco di
Giuseppe, minore sotto l'amministrazione di detto suo padre; la
terza a Caracciolo Giuseppe, Emmanuela, Francesco, Maria Car-
mina e Luigi Maria di Giuseppe, minori sotto l'amministrazione
di detto loro padre; e la quarta finalmente a Caracciolo Francesco,
Maria Carmina e Luigi Maria di Giuseppe, minorisotto l'ammini-
strazione di detto loro padre, veri proprietari delle rendite stesse.
Atermini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 26 marzo 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che essendo nuovamente interrott,a la linea telegra-

fica dell'Amour fra Chabarowka e Boussè (Siberia 26 regione) i te-
legrammi pel Giappone sono istradati per la via di Turchia esi-
gendosi le tasse relative.

Firenze, 18 aprile 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2a pubblicazione per rettidea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato a per OLO,
cioè: n. 28729 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 185, al nome di Mascietti Luigia di Gerolamo, moglie di
Castiglioni Ferdinando di Giovanni Battista, domiciliata in Va-
rege, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
whè doveva invece intestarsi a Maseetti Luigia di Gerolamo, ecc.,
ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 29 marzo 1877.

Per il Direttore Generale
FExarno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURELICO
(86 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 010,
cioè: n. 224554 e n. 304258 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al n. 41614 e 121818 della sop-

Il Procuratore generale del Re presso la Corte di appello di
Roma,
Vista la Nota delPlntendenza di finanza di Roma del 7 aprile

1877, n. 1202;
Visto Part. 33 della legge sulle tasse ipotecarie unificata col

R. decreto 13 settembre 1874, n. 2079,
Ta noto, per gli effetti delPart.29;e seguenti di detta legge, che

il signor Domenico Bruno, conservatore delle ipoteche in Frosi-

none, cessò di vivere fino dalP11 luglio anno decorso.
Li 16 aprile 1877.

Il Procuratore Generale: CALEbTDA.

PARTE NON UFFICIALE

DIAR.IO ESTElaO
1

I fogli inglesi ci sono giunti col resoconto della discussione
impegnatasi la sera del 16 corrente alla Camera dei lordi in
seguito ad osservazioni di lord Granville intorno.al pro-
tocollo.
Il signor Granville si lagnò che non si sia presentato il

progetto del protocollo e che questo documento che interessa
senza dubbio tutta quanta PEuropa non sia stato reso di

pubblica ragione.
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Esaminando poi il protocollo, lord Granville disse che le
garanzie richieste álla conferefiza sono scomparsã da questo
atto diplomatico; e fece in seguito notare che la sorveglianza
proposta dal protocollo implicä una pressione tale guale non
sarebbe stata applicata ad ull'altra potenza europea. Para-
gonando i termini del protocollo con quelli el memoranden
di Berlino, lord GranviÏle disse che vi ha poca differenza nei
punti principali; e si lamentò del modo con cui, durante le
vacanze, i ministri si sono vantati di avere innalzato 11 pre-
stigio- dell'Inghilterra in Euroþà, mentre questa isttanza
contrasta singolarmente col risultato attualmente ottenuto.
L'oratore espresse desiderio di sapere se il confe Schouvaloff
o lord Derby siã stato 11 primö a formulare le dichiara2ioni
che seguono il protocollò; egli esiderò altresì di sapere se

le altre potenze si sono associate a queste Éichiarazioni, e in
questo caso, perchè queste dichiaradioni non sono state fir-
mate collettivamente.
Lord Granville conchiuse col difendere la condotta dell'op-

posizione.
Lord Derby rispose che il governo, quanto alla comunica-

zione della corrlspoiidenza, ha dovuto consultare le conve-
nienze e i desideri delle altre potense. Relativamente alla
pubblicazione del progetto di protocollo, il conte Schoñvaloff
fece osservare che, pubblicando questo progetto, sarebbe
stato necessario di pubblicare altresì i vari progetti relativi
alle garanzie, e aggiunge che bisogna rammentarsi che lo
scopo primitivo era quello di ottenere una soluzione pa-
cifica.

Bisognava tener conto delle relazioni che corrono fra la
Russia e la Turchia. Negò che Pazione diplomatica inglese
all'epoca del memorandum di Berlino sia stata dettata dal
cattivo umore risultante dal modo con cui tal documento
venne presentato. Il mentorandum proponeva misure efficaci
consistenti in un'occupazione militare ; PInghilterra respinse
senz'altro queste misure.
Alcuni interpretano l'ultimo paragrafo del protocollo in

un senso coercÌtivo, ma esso, in realtà, dispone che se la Tur-
chia non adempie a certe condizioni, l'Inghilterra, che ri-
mane giudice del loro adempimento, consulterà le altre po-
tenze per vedere che cosa rimarrà a fare.
Lord Granville ha lamentato che l'Europa sul memoran-

dum di Berlino non sia stata in certo qual modo concorde,
perchè, se l'Europa fosse stata unita, la Turchia si sarebbe
arresa. Tal cosa è assai dubbia, se si considera il risultato
della Conferenza.

Quanto alla dichiarazione russa, noi avevamo dimandato
se la Russia era disposta a disarmare, nel caso in cui il pro-
tocollo venisse accettato. La Russia rispose: ciò dipende dal
contegno della Turchia. L'Inghilterra dichiarò quindi, che
ossa firmava il protocollo per raggiungere questo scopo, ma
che se a ciò non si riusciva, il documento sarebbe nullo.
L'Inghilterra ha offerto la sua mediazione fra la Russia e

la Turchia; ma la mediazione è impossibile, allorchè una

potenza rifiuta ogni conciliazione.
Se PInghilterra non avesse firmato il protocollo, allTnghil-

terra si sarebbe addossata tutta la responsabilità. Nelle at-
tuali circostanze la Camera comprenderà che è meglio aste-
mersi dal pronunciarsi sull'avvenire.

Dopo alcune altre parole di lord Landsdowne e di lord
Dudley Pincidente à chiuño.

Il Moniteur Universel dice che le soprarifetite dichiará-
ioni del conte Dokby hanno fatto svanire anché lä altime
peranze di noinponimenti ÿàcíflot. Fonto bhe l'Ïnghil'terra
mantenga il pçoposito che le viene attribuito dallo ßtándai d
di iiõn immis'chiaksi nel connitto orientale se non nel caso in
eni ciò sia riõÏilesto <Ìallä GermanÏa e dall'Ausiria-Ungheria,
il Moni eur confida in una ýránde probabilità che la guerra
possa rimanere localizzata.

Í Ñbâts dicónò clie la Interpellanza âÌ lord Granville non
ha recato alcuna nuova luce sulla situazione presente delle
potenze che hanno firmato il protocollo.
Lord Derby ripetè che l'Inghilterra ha sottoscritto il do-

cumento unde atitafé le pericolose feBþónsabilità, ma che
essä ha pi•esä le liedessarie preniunioni contro 'qualunque
abuno della sua firma. Essa non era iinpegnata che peÍ caso
in cui la pace venisse conservata. Se la guerra scoppia, 16
ostilità ren eranno a ciascuno la rispettina libertà di azione
e nessuno avrA diritto di servirsi del protocollo per giustifi-
care imprese personali alle quali TEuropa nonni èper nulla
associata.
" Qualunque cosa dicano i difensori della politica bellicosa,

scrivono i DMath, la Russia non avrà dietro di en le altre
poteme. R giorno nel <1anle Irassera il Pruth esšã 81trovera
ýiii isolata che mii e tutte le abilita spiegate dai suoi uomini
di Stato per formare una specie di lega enröpea contro la
'Ï'archia saranno state invano. Il primo soldato che attra-
versera la frontiera straccierA brutalmente l'opera fragile e

delicata della diplomazia. ,,

Riguardo alle voci di mobilizzazione di parte dell'esercito
austriaco, raccolte e divulgate da molti giornali, scrivono da
Vienna alla Corrispondenza di Buda Pest quanto appresso :
" Le notizie, scrive il corrispondente, sparse ultimamente

ed in ispecialità dai fogli tedeschi, di una prossima mobiliz-
zazione dell'esercito austro-ungarico, o di un eventuale in-
tervento armáto da parte della monarchia austro-ungarica,
sono prive afiktto di fondamento e si basano unicamente su

combinazioni ostili alla monarchia.
" Non sì tratta assolutamente nè di mobilizzare l'esercito,

nè di prendere alcun impegno in qualsiasi senso, nè vi è bi-
sogno alcuno di farlo. Potrebbe soltanto presentarsi il caso
che per difendere i minacciati nostri interessi dovesse even-
tualmente aver luogo Pingresso delle truppe nella Bosnia. R
numero dei profughi bosniaci entrati nel territorio austriaco,
come si rileva dalla kisposta data dal ministro degli esteri ad
análoga domanda del conte Derby, ascendeva il 1° aprilà
anno corrente a 110,962. Ïl mantenimento di questi individui,
per la maggior parte infermi e privi di tutto, costa mensil-
mente più di 300,000 fiorini. Se quindi avvenisse il caso che,
in seguito a nuovi movimenti insurrezionali, altri 100,000
abitantiimmigrassero nel nostro territorio, ciò che non èim-
possibile, saremmo necessariamente costretti a passare il
confine per proteggere il nostro territorio dal pericolo, e lo-
calizzare l'incendio presso il vicino, avendo Pesperienza pro-
vato essere egli impotente a farlo.
" Ciò non vuol dire però che la cosa debba realmente av-
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venire, ma si diedero tutte le opþortune dispbsizioni perchè
il generale di divisione conte ßrapáry, in caso di bisogno, en-
tri in Bòsnia con tutte le truppe ecãglionate ai confini.,,

I delegsti del govérno germanico; incaricati di aprire le
trattative per la rinnovazione del trattato coimnertiale tra
l'Austria-IJngheria e 14 Germánía; bdud ghtiti 11 18 cörtente
A Viennä e ihrbno ricevoti dal miilistfo del a núne¥cio. Il
foëà Sppi·esso Roëëta atek Ïúog'o lû pthila conferenza dei
delegati dei due governi.

La Politische Cowespondeki di Vienna reca dei raggnagli
intorno alla seduta della Camera del deputàti di Còstanti-
nopoli, nella quale vennero discusse Íe faccende reÌaiÏve al
Montenegro.
Il governo vi era rappresentato dal ministro degli esteri

Savfet pascià e dal ministro dell'Ïnterno Djevdet pascia. Ap-
pena aperta la seduti Savat pascià prese la parola per
esporre brevemente lo stato delle trattative coi delegatimon-
tenegrini. Dichiarô che la Porta, nell'interesse delin pace,
era disposta a fare,delle concessioni territoriali alla Boiana
e chiese l'approvazione della Camera.
Il discorso del ministro prbdusse una vivissima impressione

sulla C'amera e particolarmente sui deputati turchi. Molti di
questi ultimi chiesero testo la parola per combattere een pa-
tolè energiche le pretent <Íel lWontenegte. Tuttivennb¥o nella
conclusione che non ei dovevà ceðen nemmeno un palmo di
territorio.
Savfet pascia riprese la parála lier dichiarare che una sif-

fatta deliberazione provocherebbe una guerra colla Ëussia,
e per invitare la Camera a ponderare seriamente i pericoli
che scaturirebbero da una grande guerra per un impero
seura alleante e senza risorse. Replicarono i deputati turchi
che la mazione non indietreggíerà innanzi a nessun pericolo
e non farà la minima conchasione al Montenegro.
Il presidente della €ambra riassunse la disorssione e mise

ai voti la seguente mozione: " La Camera si rimette yeí•le
trattative col Montenegró alla saggezza ed al patriottismo
del ministero.

,, Questa mozione fà respiniA con unamaggio-
ranza imponente. Votarono in favore solo diciotto deputati,
tra greci ed armeni.
Dopo questa votazione, che fu un voto di sfiducia algoverno,

il.ministro dell'interno Djevdet pascia si trasse dall'imbarazzo
dichiarando che il governo non aveva concesso nulla e che
obbedirebbe alla volonta della nazione.
Il giorno appresso venivano rotte le trattative col Monfe-

negro.

TELEGII.&MMI
(AGENZIA STEFANI)

Palermo, 19. - I giornali qualificano come importantissima
pel servizio della pubblica sicurezza l'accisione del capo brigante
Giuseppe Nobili, di Partinico, che aveva una taglia di 6000 lire,
avvenuta in Bona (Algeria), resistendo alla forza pubblica. L'ope-
razione fu diretta dal prefetto Afalusardi.
Oostantinopoli, 18. - L'ambasciata russa ricevette tele-

graficamente Pavviso che le istruzioni le saranno spedite con la
posta.
I vapori postali avendo sospeso il servizio, Patviso russo Argo-

«auta è partito oggi per Odessa, donde ripartirà probabilmente
lunedi con le istruzioni relative alla rotturadelle relazioni, come
pure con la copia delle circolari che la Russia deve inviare ai suoi
rappresentanti.
L'ambasciata russa partirebbe nella prossima settimana.
La quistione dei sudditi russi non è definita. La Russiavorrebbe

metterli sotto la protezione della Germania, ma credesi che la
Porta ne ordinerà Pespulsione.
Non si ha ancora sicuna notizia circa le operazioni pel vettova-

gliamento di Niksic.
Il Sultano ricevette ieri Pinviato di Kasgar.
Oostanttoopoli, 18. - Un alto thnzionario tiirco e il primo

dragomanno dell'ambaseiata inglese si recarono nei Dardanelli
per andare incontro all'ambasciatore Layard.
Oggi avrà luogo un'ispezione della flotta del Mediterraneo.
Corre voce che sia avvenuto uno scontro nei dintorni di Niksic.
L'ansista continna ad esser grande, ignorandosi le intenzioni

della Russia.
.

Orajova, 19. - Le forze ramene, concentrate nella piccola
Valacchia, sono dirette specialmente sopra Kalafat.
Kalat'at, 18. - L!arrivo di truppa continua. Esse saranno

comandate dal generale Fadajef, che prese parte alla guerra della
Serbia.
Bukarest, 19. - Il principe ha l'intenzione di partire per

Kalafat nei primi giorni della prossima sebbimana. Egli non andrà
più a Kischeneff.
11 ministro degli sfari esteri e gli aiutanti di campo del principe

andranno soli a complimentare lo Czar.
Parigt, 19. - I deputati della maggioranza repubblicana

hanno l'intenzione d'interrogare il duca Décazes circa alla futura
attitudine della Francia, in presenza degli avveniinenti d'Oriente.
Si tratterebbe di fornire al governo Poccasione di afermare espli-
citamente Pintenzione di mantenere la più stretta neutralità. Il
ministro coglierebbe quest'occasione per afermare le buone rela-
zioni con l'Italia.

Washington, 18. - I grandachi Alessio e Oostantino col
loro seguito si recarono a visitare il presidente Hayes.
Domani avrà luogo un pranzo diplomatico in loro onore.
I senatori e i deputati della Luigiana, che aderiscono a Packard,

respinsero la proposta dei democratici di oostituire una sola le-
gislatura.
Il govärnatore Hampton ordinò che siano posti i sigilli agli uf-

fici degli impiegati repubblicani della Carolina del ,Sud, i quali
ricusano di agombrarli.
1VapoH, 19. - Malgrado una pioggia continua, la festa offerta

alle LL. A A, i Principi di Piemonte dal municipio di Napoli a
Pompei è riuscita splendidissima.
Yi erano 107 convitati.
Il siadaco propinò alla salute di S. M. il Re ; disse che questa

festa delParte italiana ricordaya S. M. Vittorio Emanuele rigene-
ratore d'Italia, il Principe Umberte il soldato del quadrato di Cu-
stoza, e la Principessa Margherita il fiore della Casa di Savoia.
Il Principe rispose: Sono lieto che, ossequiente al Re vostro e

mio, ho potulo, venendo tra voi per alcun tempo, aderire al desi-
derio della città di Napoli, a me carissima per antiche e costanti

prove di affetto date a me e alla Principessa. Noi ringraziamo
qui, nella sua rappresentanza, la città di Napoli per le cordiali
accoglienze trovate. Io bevo e inoltre invito i signori a bere meco,
augurando prosperità agli artisti e alParte ita1îana, il cui pro-
gresso è affermato dalla mostra nazionale da me visitata con vi-
vissima compiacenza.
Maffei rispose: Co1Panimo profondamente commosso che questa

grande e intellettiva città abbia scelto me a rispondere alle gra-
ziose parole pronunziate da Vostra Altezza, in nome aglParte ita-
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liana qui radunata nei suoi rappresentanti più degni, esprimo la
viva riconoscenza per quanto PAltezza vostra si benignò signifi-
care con parole elette e confortanti.
Questi discorsi furono entusiasticamente applauditi.
Negli scavi trovaronsi vasi di rame e di terra cotta, un biechiere

di vetro e un letto.

Czernovitz, 19. - Si ha da Bukarest ehe la Russia compra
in Rumenia una grande quantità di grani e di foraggi, allo scopo
di permettere alla Rumenia di far fronte alle spese di mobilita-

zione.

Le Camere rumene si riuniranno il 27 aprile.
Assicurasi che, in seguito ad un accordo fra la Czar e il governo

rumeno, le truppe russe non entreranno in Rumqnia prima-di
quella data.
Kischenef, 19. - Il movimento di concentrazione delPeser-

cito si considera come terminato.
Assicurasi che il generale rumeno Ghika ha la missione di sta-

bilire col principe Gortschakof un modus eivendi, in seguito alla
occupasione della Rumenia.
Pietroburgo, 19. - Lo Czar arriverà domenica a Kische-

nef. Si crede che subito dopo il suo arrivo dichiarerà la guerra e
indirizzerà.nello stesso tempo una circolare alle potenze.
Il generale Ignatieff e gli addetti militari sono partiti per Kis-

cheneff.
I consoli turchi si preparano a partire.
ßi stanno organizzando le riserve.
Tutte le informazioni concordano nell'afermare che esiste un

accordo completo coll'Austria-Ungheria.
Ragusa, 19. - Tutte le tribù albanesi, ad eccezione della

tribu di Grada, si sono sollevate. Si calcola che ilnumerodeicoin-
battenti ascenda a 12,000 nomini.
Zara, 19. - I Miriditi si ritirarono nell'interno dinanzi alle

forze superiori dei turchi, abbandonando alcuni punti della fron-
tiera. I Miriditi attendono armi dal Montenegro.
Rustseine, 19. - Il colonnello Lennox, addetto alPamba-

seista inglese a Costantinopoli, e alcuni ufficiali del genio inglesi
accompagnano la Commissione afficiale turca che ispeziona le for-
tezze nel vilayet del Danubio.
ßembra che Pobbiettivo dell'esercito rumeno, quando si apri-

ranno le ostilità, sia quello di rendere diñieili le operazioni del-
Pesercito turco e di favorire la marcia e il concentramento del-
Pesercito russo. -

Londra, 19. - Ca«nera dei Lordi. - Lord Stratheden chiama
fattenzione della Camera sulla situazione attuale della quistione
orientale; domanda la comunicazione di tutti i doenmenti che
danno all'Inghilterra il diritto di intervenire contro gli abusi
della Porta e in favore delle razze soggette alla Turchia; ammette
che vi sieno elementi di guerra, ma non dispera del mantenimento
della pace; dice che Pinfluenza dell'Inghilterra deve impiegarsi a
Pietroburgo e a Berlino per rimuovere la guerra, ma che se que-
sta scoppia bisogna che non esista alcuna ambiguità riguardo agli
obblighi dell'Inghilterra.
Lord Rosebery combatte queste proposte ; dice che PInghilterra
eve mantenere i trattati.

Lord Hougton appoggia le proposte di Stratheden.
Lord Derby dice di non credere che la Francia e PAustria-Un-

gheria dòmanderanno all'Inghilterra l'esecuzione del trattato del

1856; soggiunge che il governo inglese ha già avvertito la Porta

di non far calcolo sopra l'Inghilterra, che questo avvertimento non
fu ripetuto ultimamente perchè non si volle indebolire la Porta,
Lord Derby dichiara quindi che se un intervento diplomatico po-
tesse ancora riuscire ad allontanare la guerra, che sembra immi-

neute, PInghilterra non risj>armierebbe alcuno sforzo per ottenere
questo risáltato. L'opinione gile persone che conoscono perfetta-

mente la situazione diplomaticaè che la guerra non sarà evitata.
Riguardo alla condotta del governo in caso di guerra, ter ò di-
cendo lord Derby, la Camera non deye atgendere ch'io faccia yna
dichiarazione, ma il governo, mentre desidera di non intervenire,
si riserva di proteggere gli interessi inglesi, se crederàphe si tro-
vino in pericolo.
Lord Stratheden pitira la suamozione.
liuova Orleans,39. - Il governatore democratico Nikolls

ottenne un numero di membri delle due Camere sufficiente per
costituire un governo Ìegale
Oostantinopoli, 19. - La voce che sia avvenuto uno scon-

tro nei dintorni di Niksie sembra ineussistente. Niksin avrebbe
ancora viveri per cinque settimane.
Layard arriverà questa notte.
L'ammÏraglio Hobart partì pel Danubio.
La peste fa in Bagdad grande strage.

REAIaE þ.CQADEMIA DEI,LINCEI

DLASSE 1,6 DI SCIEN¾E FISIGHE, MATEMATIONE E NATURALI

for•nata delf8 aþ>•ffe 1877 ps•eeteduta
daß eomm. @. ßella.

Il SzenzTARIo, in seguito alla lettura del verbala della seduta

precedente, presenta i libri venuti in dono a tutt'oggi,, e,1e lettere
dei diversi Istituti scientifici nazionali ed esteri, i quali tiggragiano
pei fascicoli d,ei Transunti spediti ai medesimi, o fanno adepione
al cambio degli Atti che fa loro proposto.
Íf PRESIDENTE RRumlZia che oltre al prof. Hinst, g queat ggi

presente alla seduta il signor Scan6ern, professore alPUàiversità
di Breslaw, illiistre pei suoi lavori di geometria sintetica. Pre-
senta quindi un piego suggellato rinlesso dal prof. Mannelli, per-
chè sia custodito ne1Parchivio dell'Accademia, fino a che egli non
ne chiegga Papertura.
Lo stesso Presidente comunica che S. M. con decreto delli 11

marzo ha approvato la nomina del prof. Alfonso Cossa a sooio na-
zionale nella Classe di scienze fisiche, matematiche exaturali, e
presenta la lettera colla quale lo stesso prof. Dossa ringrazia per
la nomina ricevata.
Il PRESIDENTE Pf686Bi il ÎßScicolo dei Transunti del mese di

marzo, e glÍ estraitÌ delle Memorie pubbÌicate dopo Pultima
seduta.
Comunica poscia che verso la finedel corrente mese si celebrerà

a Gottinga una grande festa scientifica pel centenario della na-
scita del sommo Gauss, e propone, che recandosi colà il socio
Bmosom per tale circostanza, PAccademia si faccia dal medesimo
rappäsentare, sia per fare atto di fratellanza colla dottissima
Germania, sia per dimostrare la profonda venerazione verso il

.Prinoipe dei matematici.
Tale proposta viene approvata con voto unanime, ed il socio

Brioschi ringrazia la Classe.
11 socio TommAsI-CRUDEIJ Offre in dono a1PAccademia, da parte

del dottor Conso di Firenze una memoria originale del medesimo,
intitolata: Infixenza della nicotina sull'organismo animale.
Questa memoria è interessante, in quanto che Pantore,mediante

una serie di esperimenti molto accurati, crede di esser giunto a

dimostrare:
1° Ohe Paumento della pressione sanguigna può essere ottenuto

anche senza conservare la integrità del centro vaso-motore, ed
anco quando sia distrutto il tratto del midollo compreso fra il
bulbo e la prima vertebra lombare.
2' La fallacia della teoria di Brown-Sequard e di Marsha11Rall,

secondo la quale finnalzamento della pressione e le contrazioni
muscolari sarebbero dovute ad una azione reflessa, nella guale la
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principal parte sarebbe rapprescritata dal centro dei vasi-motori.
Š• Che il primo effetto della nicotina sulla pupilla non è quello

di ristringerla come si è finora creduto, ma invece quello di dila-
tarla, in seguito alla imitazione del simpatico che essa determina
nei primordi della sua azione.
Il Presidente SELIsA 10ggO Îl Seguení6 CORRO ROOTOÏOgiCO SRÏ prOÎ.

P. PANGERI.
L'Accademia ha perduto uno dei suoi corrispondenti nazionali,

il prof. Paolo Panceri, il quale era nostro collega fin dal 5 feb-
braio 1871. Perdita veramente immatura, perchè vivissimo era il
suo affetto per la scienza, singolare la sua operosità, rimarchevole
la sua efficacia sugli scolari, e tuttora buonissima la età.
11 Panceri nato il 23 agosto 1838 in Milano, adottorato in me-

dicina a Pavia nel 1856, tosto si consacrò aglistudi zoologici. Ap-
pena dottore fu nominato assistente alla cattedra di zoologia e

mineralogia nell'Uniyersità di Pavia. Nel 1861 fu ivi incaricato
della cattedra di anatomia comparata, ma vinta al concorso, nello
stesso.anno, la cattedra di anatomia comparata e zoologia nel-
l'Università di Bologna, venne verso il fine delPanno nominato

prof. di anatomia comparata ne1PUniversità diNapoli.
Ivi si occupò con passione, oltre alPinsegnamento affidatogli,

della creazione di un gabinetto di anatomia comparata, per 11

quale il golfo di Rapoli gli offriva un materiale preziosissimo sia

per raccolte come per cambi. Il 5marzo fu Pultima volta nel suo

gabinetto, ed i suoi scolari ei fanno sapere che pose a catalogo la
preparazione distinta col numero 4000, senza contare più che 500
preparati microscopici. I competenti a giudicarlo considerano il

gabinetto creato dal Panceri come un monumento scientifico di

primo ordine.
Le cure del gabinetto e dell'insegnamento non impedirono il

Panceri di fare molti ed importanti lavori (dei quali il Presidente
dà l'eleneo), che gli valsero non piccola fama, e grande stima
presso tutti i dotti.
11 Panceri amava la scienza con passione, e Paffetto suo si irra-

diava efficace sovra i suoi alunni. Egli creò in Napoli una scuola
di zoologi che in età ancor giovane seppero già rendere chiaro il
loro nome. « Prodigo del suo sapere, > dice uno di questi, il pro-
fessor Gasco, « il Panceri tutto si dedicava a soddisfare questa
> nobilissima saa ambizione, ed una eletta schiera di giovani vo-
> lenterosi raccoglievasi ben presto intorno a così eminente mae-
> stro seguendone in consigli, imitandone Pesempio.
« Instancabile nelle sue ricerche scientifiche con chiarezza, con

» eleganza, con brio ne esponeva volontieri i risultati ottenuti a
> quanti amici gliene mostravano il desiderio. E gli uditori la-
> sciavano il suo gabinetto ben contenti di aver passata una mez-
> z'ora con lui, meravigliati di tanto ardore nella ricerca seienti-
> fica, felici di aver stretta la mano ad un uomo così eminente,
> che, senza avvedersene, incoraggiava, seduceva, trascinava colla
> parola e colPesempio. » Fortunata la scuola nella quale gli sco-
lari pensano in questo modo del maestro !

E dei suoi colleghi chi conobbe di persona il Panceri non scor-

derk facilmente la sua dolce e simpatica figura, la nobiltà del ca-
rattere, l'ampiezza delle vedute, e l'entusiasmo suo vivissimo per
tutto ciò che si atteneva alla scienza.

Il Socio CREMONA anche a nome del collega BATTAamm riferisce
sopra una scoperta fatta dal signor ENRICO Nannecci bibliotecario
dell'Alessandrina, risguardante la storia delle cifre numeriche.
Il PRESIDENTE invita il Narducci a dar lettura della sua nota.

Il signor NAnnucoI legge intorno ad un manoscritto della Bi-
blioteca Alessandrina, contenente gli apici di Boezio senza abaco,
e con valore diposizione.
Egli dimostra, che contrariamente a quanto fin qui era stato

creduto da tutti gli storici delle matematiche, cioè che le cifre

chiamate apici di Boezio, lo quali hanno forma analoga alle in-

diane, fossero adoperate soltanto isolatamente nelle colonne del-

Pabaco, invece risulta da un codice delPAlessandrina del secoloXII,
essere i detti apici adoperati sens*abaco, senza zero, e con valore
di posizione. Del quale importante fatto è solo documento cono-
sciuto il detto codice.
Il socio L. GREMONA, per incarico delPantore, legge una nota

del socio E. BETTI : ÑOþfG $$ NOf0 N¾¾ SißŠdBG Ñ 108 W¾¾6f0 gfid-
lunque di punti.
Inoltre presenta:
Una nota del prof. Uussa D1m: ßulle funzionißnile e continue

di variabili,reali che non hanno mai derivato ;
Una memoria del prof. ENa1co D'Ovio1o, avente per titolo : Le

funzioni metriche fondamentali negli spazi di quante si vogliano
dimensioni e di curvatura costante ;
Una memoria del dott. Ricaanno DE PAOLIS: Ñ¾IËØ Šf68f0fmG-

rioni piane.doppie;
Una nota dell'ing. VALENTINOÛERRUTI, SVGuiO POYiÎÌOIO: ÛONSi-

derazioni sui calori specifici ; nella quileTautore dimostra che la
funzione degli stati di un corpo la quale più propriamente merita
il nome di calore specifeco è il prodotto della temperatura assoluta
pel parametro-differenziale priino delPentropia.
Il socio BATTAGLINI presenta una nota del signor Gusr1>rn VE-

RONESE, Bindente delŸÛRiVOYSità di ROma, ÎRhiŠOÏ&Ì& : Z¾00$ Šd0-

remi sull'hexagramenum mysticum.
Il socio CBEMONA Î& &Ï0RBS OSservazioni in.lode della precedente

lettura ed espone le sue ricerche sullo stesso argomento.
Il socio CANNIZZARO 00müniCS Ï6 Seguenti ROte i
1• ROBERTo Bon1xx - Interno alla supposfd costituzione del-

l'acido trigenico.
L'autore per verificare la costituzione de}l'acido trigenico, la

quale erasi supposta il derivato etilidenico del biureto, ha fatto

agire Paldeide acetica sul biareto. Non fu possibile di ottenere un
composto delle proprietà delPacido trigenico, invece prende ori-
giue un corpo della formula di un dihinreto

2 (0, Hy N, 0,) - N H,= Os Hy N, 04
2° PATERNò ed OGLIALORO -- ÑOffa ¾f3 %¾070 80$$0 88ŠfûŠÊO ŠgÏËŒ

Lecañora atra.
Gli autori hanno estratto per mezzo delPetere da questo lichene

due sostanze che separano per la diversa sohibilità nel clorofor-

mio; Puna bianca a caratteri acidi che chiamano acido atranorico
e che ha la composizione corrispondente alla formula 06R" 06;
Paltra gialla che ha la composizione ed i caratter,i delPacido
usmco.

Gli autori annunziano inoltre Pesistenza di un altro nuovo acido

detto atralinico della formula C" H" 06 estratto da una varietà

di Lecanora atra che il De Notaris distinse col nome di Lecahora

atra panormitana.
8° PATEENò ed OGLIALORO - Ntt078 fiCGTONS StilIG þICf0f088i¾ß.
Dalla azione del bromo sulla pierotossina sia sospesa nelPetere,

sia sciolta ne1Pacqua, gli autori hanno ottenuto due mostanze che

si separano per la diversa solubilità nelPalcool e nelPacqua; Puna
ha la composizione corrispondente alla forinula 00 H Br 06;
Paltra ha dato alPanalisi risultati conducenti alla formula

0" 06 OV. Gli autori credono che queste due sostanze sieno de-

rivati del picrotosside al quale danno la formula 06 HN 06; Puna
sarebbe il monobromo-picrotosside; e Paltra Pidrato di pierotos-
side, cioè un corpo di cui il pierotosside earebbe una anidride.
Il socio CAmmzzano riferisce intorno ad una nota del prof. Glo-

VAmm DAI. SIE STORÌO per iiŠOÌO• Della malgrig gidSSG 80MNiiMÊ-
strata dalla Vateria Indica, o sego di Piney. L'autore ha fatto

molte determinazioni ed esperienze sovra questo sego, e lo trova
composto degli acidi palmitico ed oleico liberi. Esso fece anche

esperienze per scolorarlo e renderlo atto alla fabbricazione delle

candele..Il relatore propone che sia stampato negli Atti delfAc-
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cademia un ennio della memoria dèl prof. Dal Bie, nel quale si

toptenga tutto ciò che in essa vi 1:a che sia nuovo per 14 scienia.
Il socio PONKI preSOR$4 la 800044& þarŠe delÌ¾ Sua MOMOria', che

ha per titolo la Tupoia roma¾a e la Tolfa, della quale tratta delle
condizioni geologiche di quella contrada. Vengbne pasènti in ras-
segna tutti i terreni che 14 eethyongono e per stezzó dei fo§sili

sono assegnate a ciesenno le epoche di lor formazionen dalle üb-

posizioni eoceniche fino alle moderne.
Per conoscere poi la distribuzione di questi terreni fa la storia

degli avvenialenti cosmiei; ghe gti diedmo origina, dalla qñale
risulta che, al terminare delPepoes eccenica, una ingattemassa
di trachite si sollevò portando seco le roccie sedimentarie attra-
versate fino ad emergere delle acque míarine sotto la forma

di ni arcipelago, rappresentato dai monti della Toltà, fosicchè
questi risultano costituiti da un noceínolo eruttivo centrale cinto

dalle assise eoceniche rialzate. Da questo centro si propagarono
vari sbocchi secondari e braeoi di soccorso dhe sotto forma di en-

pole, o mµmpelloni isqlati gli girano attorho, Tali sono il

Monte della Telfaccia, della Tolficoiola, il Poggio della Capannt,
le prominense delle Rogehette, i rilievi del ßasso e di Cerveteri, e
la Torre d'Orlando, insieme si più eccentrici e tilevati cuspidi,
Virginio e Cimino.
Questa prima erazione Jrachitica vekan Eltreat aboompagnata

da una grande emissione di filoni di contatto di ferro liYnonitico,
che in alcuni punti prende il carattere di inagnetite, e da un

grande metamorfismo per 11 quale le roccie codeniche furono con-
vertite in calcari cristallini e spatici, fino a notevoli dîetanze.
Al terminare delPepoco miocenica una seconda grazione di tra-

chite penetrò nella precedente attraverso le fenditure del raffred-
damento. Laonde trovasi sotto forma di fil6ni d'iniezione, can-
giati poi in allulaite in virtà di una eruzione solforosa concomi-

tante, dalla quale ebbero origine una quantità di svariati solfuri
metallici. Questa seconda epinta prodasse un sollevamento in
massa di tutti quei monti per il quale vennero scoperte le loro

basi, con alterazione della forma geografica dell'arcipelago tol-

fetano.
Un terzo parossismo si palesò dopo la deposizione del pliocene

inferiore, però di minore intensità, e senza esterna comparsa della

trachite, riducendosi ad un periodo sismica, per il quale emerse

la collina di Corneto. Così ebbe compimento tutto il processo tra-
chitico, e la eûntrada fu lasciata libera e tranquilla.
Ma questa non fu che una tregua, imperoechè nelPepoca gla-

ciale ebbe principio una nuova fase eruttiva di natura assoluta-

mente vulcanica. Poscia tutta intera la Tuscia romana fudinuovo

manomessa da violenti eruzioni per le quali vennero innalzati
i tre grandi coni di deiezione coi loro crateri, Valsinio, Cimino e
Sabatino. Questi vulcani ebbero una vita ben lunga, spiegando
forze straordinarie, pe.r cui tutto il suolo subappennino fa messo

in secco, e col ritiro di tali acque l'Etruria prese l'aspetto geogra-
fico che tuttora snantiene. Nell'epoca alluvionale quei vulcani e-

rano già spenti, perchè i fuochi terrestri si erano trasferiti nel
Lazio, lasciando nella Tuscia romana le solite reminiscenze : le

emanazioni di acido carbonico, e le solforose per le quali si fece

tanto ricca di sorgenti minerali e termali, e le lente oscillazioni

del suolos che tuttora si verificano lungo il lido tirreno.
Il socio Tommer-Cammt1 presenta all'Accademia una memo-

ria del signor Car.o Lems, studente di medic.ina nella Uni•
versità di Roma, contenente la illustrazione di unaprima centuria
di crittogame da Ini studiate nell'Agro Romano. Questo impor-
tante lavoro, corredato da due bellissime tavole, è 11 principio di

una serie di lavori consimili che l'autore si propone di sottoporre
al giuditio dell'Accademia, col titolo complessivo di a Mycologia
Romana. »

Il socio Voaxona evmanica una risposta aelia quale espone

gli argonienti tanto spekiMelitali , Ananto faziohali , Wõi gnali
egli efede annullare le obbiezioni, che il socio Cantoni rëcente-
mente pubblicò di nuovo nel Readiconti del R. Istituto Loinbardo
di scienze e lettere (vol.1, serie 2a), fasc. III, dell'8 febbr. 187Ì,
pag. 93) contro la nota dottrina, elettrostätfor di Melloni. Il

Volpicelli dichiara che ad annallaro qunâte alteriori b¾biedoni
del Cantoni bastano i risultamenti sperimentali, ed i tààbeini
fegnenti:
1. iLA sperienza immaginata dal fisico Belli, e ripottnia dál0an-

toni, relätita ad un cilindró indotto, divino in tanti troirchi a base
obliqua, non tiesce punto hel modo che tiene indicatò â ensi.

Quando la indúzione sul medesiino eilindro sia legittima, cioè priva
degli effetti di perturbationi estrinseehe alla s%essa indatione; al-
Iota invene la sperienza di Belli rieste perfettamente Ìn accordo

con i principii stabiliti dalla teorica del Melloni.
2. La sperienža dimostrà evMentemánte, yet me2zo di piani di

prova senza eccezione, quando sia bene istituita, che la indotta 'di
prima specie non tende, perchò trovasi enesistente con quella di
prima sull'indotto.
3. Non è da cohíbndere Páftrazione con la tensione, pòiche fa

primak Pefletto diunatansa estrinseen,mentre la seconda à Peifetto
di una causa intrinseca, vale a dire intramolecolare.
4. La scintilla fra Pindotto e Pinducente costúnte non può gene-

rarsi, se non quahdo una parte almeno delPindotta di prima spe-
cie ein divenuta libera.
5. La byerienna bene istituita dimostrache, quando la Indatione

sia costante, findotta di prima specie non si disperde dalle puhte.
6. Le polveri di minio e solfo sono il mezzo piil complicato, e

per ciò il meno adatto ad analizzare gli effetti della elettrostatica
induzione.
7. La esistensa della induzione curvilinea non ha bisogno di

sperimenti per essere ammessa, poichè il solo buon senso la rico-
nosee.

Lhutore credo che ognuno sarà persuaso esser vera ta teotica

da lui sostenuta, se vorrà Wdere le sue sperienze m una gioi••
nata ed in condizioni competenti.
Il socio RESPlan1 da tua breve relažione sulle ricerche da lui

fatte del supposto pianeta Vulcano fra Mercurio e il solo, 'conchiu-
dendo per la poca probabilità dell'esistenza di questo corpo celeste.

DAcadentico Regkefa io: VOLPÌ0MLI.

NOT121E DIVERSE

La collezione di Galliera al Louvre. - Il Moniteur
Universel del 18 corrente annunzia che la signora duchessa ye-
dova di Galliera regalò testè al Museo del Louvre la splendida
collezione di quadri e di oggetti d'arte del defanto suo marito,
collezione che gli amatori poterono ammirare nel suo bel palazzo
della via di Varenne.
L'amministrazione dei Musei accettò e decise che quella bellis-

sima raccolta di oggetti d'arte, stante il loro numero ed il loro
valore non comune, saranno collocati in una sala speciale, che
prenderà il nome di sala Galliera.

IIna nuoma cometa. - I giornali di Mardèlia annanziano
che, nella notte dal 14 al 15 aprile corrente, il signor Borelly, a-
stronomo dell'Osservatorio di Màrsiglia, scoperse una nuová co-
meta. Essa è rotonda, brillante, di apptrenza granulost, con un
noeciolo più apparente, ed attraversa la costellazione di Cassio-
þea ascendendo verso il nord.

Le tombe dei gran maestri delPOrdine di 1Malta.

- Leggiamo nel Manifear Universel del 18 che la Comniissione
dei monumenti storici deliberò di acquistare cinque principali so-



GAZZETTA UFFICIATÆ DEL REGNO DSTALIA 1879

polcri dei gran maestri dell'Ordine di Malta, cÌie ei trovano nel-
l'isola di Rodi.

Quei monumenti sono ancora assai bene conservati da poter fi-
gurare in un museo, ed è probabile che saranno trasportati al
Louvre.

Le pietre litografiche di Diano Marina. - L'anno
passato, scrive la Patkie di Parigi, la hustra 86cietà d'incoraggia-
mento per l'industria nazionale votò un premio di 2000 franchi
da conferirsi a chi scoprisse delle nuove cave di pietre litografiche,
le quali potesseko fornire abbondantemento delle þiotre di qualità
almenö eguale alle migliori pietre litografiehe provenienti dalla
Germania.
Il premio offerto prova Pimportaatä ohe si deve attribuire alla

scoperta di cave di quella fatta, e la si comprenderà maggior-
mente, quando si sappia che il consumo annuo delle pietre lito.
grafiche, quasi esclusivamente ãlimentaté dalle cave di Monaco
in Baviera, rappresenta un totale di 50 niilioni di franchi. Infatti
un metro enho di pietra litografica si vende persino 4000 franchi,
sebbene il prezzo di costo sia appenä di 500 Tranchi. Questa enorme
sproporzione fra il prezzo di costo e quello di vendita proviene da
due cause: 1° il monopolio quasi esclusivo delle cave tedesche, e-
2° la certezza che quelle cave saranno presto esaurite.
Questa situazione che allarmava assaissimo i litografi, sta per

cambiare, poichè a Diano Marina, in Liguriä, si sono testèiscoperte
delle cave di pietre litografiche di una estensione e profondità fale
che, fino ad ora, fu impossibile il precisarna i limi%i. Queste cave

situate nei fianchi dell'Appennino occidenlaÏe che attornia ilgolfo
di Genova, sono in una pos2zione oltremodo favorevole, in viei.
nanza del mare, della strada delle Corniche à delle ferrovie del-
PAlta Italia, vale a dire vicine a tutte le vie di comunicazione che
ne possono facilitare il trasporto nelPinterno ed alPestero.

L'insegnamento in Ungheria. - Da un rapporto del
ministro delPistruzione pubb'ica delPUngheria, concernente Panno
1873, e che fu testè pubblicatq, il Globus toglie i seguenti dati
statistici:
« In Ungheria, in- 8404 scuole finsegnamento a impartito in

lingua magiara, in 2184 in lingua tedesca, in 2130 in lingua ru-
mena, in 2057 in lingua slovaca, in 520 in lingua russa, in 850 in
lingua serba, ed in 71 in lingua croata.
« L'insegnamento è impartito in due lingue in 2332 scuole, éd

in 532 in tre lingue.
« Di 2,121,420 fanciulli in età di andare a scuola, 1,443,266,

vale a dire il 68 per 100 del numero totale, la frequentano real-
mente.'Š nei comitati di Wieselburgo e di Zala che la proporzione
è maggiore, cioè del 97 per 10 , e nel cosidetto &olo Eeale o
Transilvania sassone essa è pur notevolissima, essendo de191
per 100.
« Nei comitati di Hunyad e di Arangos, la proporzione dei fan-

ciulli che vanno a seu,la è soltanto del 25 per 100, e si può assi-
curare che in quoi due comitatiPignoranza pubblica è più fiorente
che in tutto il rimanente del Regno di Ungheria.

I comuni privi di scuole sono circa un migliaio, e si trovano
quasi tutti nelPUngheria settentrionale ».

I sacchi a aria. - Leggiamo nel ,Tournal O//iciel che, i
sacebi ad aria adottati dalla marina russa per portare a galla
degli oggetti ed anche delle navi colate a fondo, sono fabbribati a
Pietroburgo, nella fabbrica della gomma russo-americana. Quei
sacchi, la cui forma è di cilindri arrotondati alle estremità, hanno
6 metri di lunghezza, 3 metri e 50 di diametro ed una capacità di
64 metri cabi. Ogni sacco può sollevare un peso di 60 tonnellate,
ma, utilizzandoli, non si calcola che sollevi un peso maggiore di
50 tonnellate.

I sacchi sono forniati ils tre strati digrossa tela di barca ingom-
mata, e fra uno strato e l'altro di tela si mettono pure altri tes-
suti ingommati.
Lè valvole, gli linbüti per vitäre i tubi, ecc., ecc., sono di ot-

tone. 11 saeco è attorniatö dà una rete inolto resimiente e rinfor-

Mato da corde.
Senza la rete n3 le córde, ún sàeco cogli occðrrenti pezzi di

m'etallo pesa 890 chilograrami, e 457 chilogramai se oltre i pezzi
di moballo è pure umnito ilella rate e delle corde occorrenti.
ITn sacco senza i peni di Thetallo e la rete; viene a càsfare

8951 franchi; un sacco munito di tutto il necessario, cioè tubi per
la introduzione de1P&ria, catene, ganci, arpioni, ecc., ecc., costa
13,850 franchi.
Nella flotta russa la corvetta Grîden e la nave cannonieraOpyi

sono disposte specialmente jier lávotare con i sacchi ad aria, ähe
in paregebie circostàWze furono thissi in uperä, dando i miglîori
risaltatt
D'altra parte poi, i sacchi ad aria possono benissimo funzionare,

senza speciali disposizioni, par sollevare gli oggetti, mediante
Paiuto delle pompe ad aria in uso nei comuni apparecchi da pa-
lumhari.

Spedizione scientillea portoghesenelPAfrica eetil-
rkle. - Le Cortes del Portogallo posero testè a disposizione del
governo una somma di ß000 lire sterline (150,000 franchi), anin-
chè mandi una spedizione scientifica ad esplorare i territori del-
PAfrica centrale che trovansi fra le colonie di Angolae di Mozam-
bico, eð a studiare l'idrografia del Congo e dello Zambese.

II Iegname. - Un norgo competente, il a gnor Von Etzel,
direttore delle foreste imperiali a Colmar, scrive l'Osservaten
Triestino delP11; pubblicava di recente nella G¿rszetta di Colonia

un importante studio sopra la ricchezza di legname de' principali
paesi del mondo. Egli asserisce che, al principio del secolo, la pro-
dosione del legname soverchiava la domanda e che quasi tutti gli
Stati bastavano a se stessi. Ora invece Pestensione dei boschi è

grandemente diminuita, mentre cresce ogni giorno, e straboeche-
volmente, il consumo di legname.
La Gerinania, ilpaese classico delle foreste, vuoi perl'aumentata

popolazione, vuoi per le ristrettezze finanziarie dei suoi goverm,
che li obbligano ad adottare pei loro boschi piani d'economia che
diano luogo ad un maggior reddito, la Germania già vede la sot-
trazione annua eccedere Pannuo accrescimento. L'Austria-Un-

gheria ha distrutta in poco tempo un'estensione immensa di bosch:
e molte foreste primitive e impenetrabili delPUngheria, dells
Croazia e della Slavonia sono divenuto pianure deserte ed ino,

spitali. La Russia vede ogni anno gli incendi divorare migliais
d'ettari di bosehi e con le ferrovie, che oramai la soleano tuttà

incoraggia vivamente Patterramento de'suoi alberi secolari. La
Gran Bretagna non produce legname, ma ne consuma 400 milion:
di inetri cubi ogni anno.
Anche nella Scandinavia, la grande miniera delle conifere, s

comincia a temere che l'utiliarazione delle foresta abbia ecceduto
giusti confini.
Gli altri paesi europei, la Francia sola eceettuata (benchè un

ch'essa ricorra largamente alPesportazione), mancano quasi in.
teramente di boschi ragguardevoli. Ed è forse un errore t

credere che al bisogno p<ssan supplire le celebri foreste de1PAn-
stralia e delPAmerica del Nord; perchè, rispetto alle prime, 14
spese di trasporto presentano un ostacolo quasi insormontabile, i
quelle americane saranno presto esaurite.
Il signor Von Etzel è, a nostro credere, nel vero, ma carice

troppo le tinte; e da un lato esagera Pimpoverimento delle foreste
dalPaltro si rappresenta il consumo come soggetto ad una leggt
intale di accrescimento indefinito.
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Wincio centrale meteorologiee

Firenze, 19 aprile 1877 (ore 16 58.)
are agitato lungo le coste occidentali della penisola e nei golfi

di Taranto e dell'Asinara; grosso nel canal di Piombino.Ventiforti
in varie stazioni del Tirren,o,a Porto Empedocle e al Capo Sparti-
nto. Cielo coperto,,traune in molti punti delversante Adriatico

e nel Sud della Sicilia. Piogge a Genova, a Livorno e a Caglieri.
Raymetro alzato fino a 4 mill. Genova 146 mill., Capo Passaro
155 mill Venti freschi o forti gi greco, con cielo coperto in In-
ghilterra. Pioggia a ienna; scirocco fresco; mare agitato a Le-
Niila e riieno Egitató a Vallolla (Adriatico). NeT periodo decorso
colpi divento a Po di Primaro, a Portofino, alla Palinaria, a Pioni-
bino, a Torre Chiaruccia (Civitavecchia). Venti forti in £1olti al-
tri luoghi. Piogge nelfogd e nel centro della penisola, in Sarde-
gna e in Sicilia. Probabile ancora qualche vento forte sul Tirreno.
Il teniþo accènna ad un giadãàl migliorameäto dal Sud al Nord
d'Italia.

Aggalog|p (41£qltegoAmmo -- y aptge ten.
Ar.rassa nar.ra staaroma = 49=, 6L

7 antim. Mezza di 8 gar 9 pom.

Barometro ridotto 751,1 751,2 751,0 751,8
a 0• e al mare

,

Termomet.esterno 9,6 12,0
. 12,0 9,2

(eentigradoy>
Unlidità relative... 80 76 76 88

Umidità assola .. 7g2 7,96 7 7,65
Anemoscopioevel. S. 0 S. 16 8. 12 NE. 10
* Jrgr.niedia'in fili. *

Stato del cielo...... 10. tutto 10. coperto 10. coperto 6. cirri,
coperto schiarito

OSSERVARIONI DIVERSR

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termmuro Mástimtv-IS,2 0 a10, R. I Miniiho ...t7,T0.- 6,2 ,R.Jioggia in 24 ore p=A, mm 2.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
dËl dì $0 aprilg 1877.

i
Talore Istore i coxTANTI i FINE COBRENTE FINE PROSSWO

nosiinale venato
hado

TßrFTERA DANARO LENERA DANAEO LEHERA DANAEO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . .
2e semestre 1877 - - 72 77 72 70 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 Oj0 . . . . , , . . . , .
16 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Oeitificati sul Tesoro 5 0/0 , . . . . . . .
2· trimestre 1877 587 50 - - - - - - - - - - - ... - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1• aprile 1877 - - 76 - 75 þ5 . - - - - - .... .... ... - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - 75 40 75 35 -

- -- - - ... ... .... - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1•dicembre 1878 - - - - 77 - - - - - - -. ... ... .... .-

-Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1• aprile 1877 - -.- - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi , . . . .
- - - - - - - - - •-

- - -- - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

- - - --. - -

Obbligazioni Beni Ecclestastici5 0|0 . . -
- - - - - - - -- - - - - - - - -

AzioníRegla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre1876 500 - 850 - - - - - - -
- - ..- .... - - - ....

Obbligazioni-dette4 0|0 . a . . . . . , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . , , , , , .
- - - - - - - - - - - - - .... - ... .-.

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1e semestre1877 500 - - - - - - - - -- - .... ... - ... .... ....

Ranea Nazionale Italiana . . . , , . . . 26 semestre 1876 1000 - 150 - - - - - - - - --- --- ..- .... .... - ---.

Bänõa Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1877 1000 - 1000 - 1180 - 1175 - - - - ... ..- --. - - -- --..

Banda Nazionale Toscana . . . . . . . . . 2· semestre 1876 1000 - 100 - - - - - - - - - - - --- - - -

Ranca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 1•semee‡ge1877 500 - 250 - 427 - 426 - - - - - ... .. --. ....Wocietà Generale di Credito Mobiliare
Jtaliano . . . . . . , , . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - -

...

Cartelie Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 500 - - 896 - 395 - - -

-
....

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , ,
1• semestre 1876 250 - 250 - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . , , , , , ,
io ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - -

Otibligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
2o semestre 1878 500 - -

... ... ... ... .... ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , , ,
- 500 - 500 - - - --.. --. .-- ....

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 600 - - --- - ... ... .... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - --- - - ... ..

Bócietà Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - - - -

Societh Anglo-Romana per Filiumine-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .

2e semestre 1877 500 - 500 - | 618 - 611 - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . , , . . . . .
- 500 - 500 - '

- - - ... - - - .... ..

Pio Ostiense
. . . . . . , , , , , , , , , , , ,

- 430 - 480 - ...- - -- --. ... .... ... ..

O A MB I alonm ry,TTERA DANARO Nominale
OSSERV A E I ON I

Ps-emet fattea
Parigi . . . . . , , . = , , , . . . 90 - - - - - -

Marsiglia . . , , , . . . . . . . . . . . 90 110 95 110 90 - - 1° sem. 1877: 74 95, 80 cont.; 74 90 fine.Lione.................. 90 -- -- ---

Londra . . , . . .
. . . . . . . . . . , 90 27 95 27 90 - - Banca Romana 1115 ennt.

Angasta. . , , , . . . . . . . . . . . - 90 - - --- - - - Banca Generale 426 cont.
Vienna . . . . . . . . . , , ... . . , 90 - - - - - - Cart. Credito Fondo Banco S. Spirito 395.
Trieste , , . , , , , , , . , , . . . 90 - - - - - - Soc. Anglo-Romana per Till, a gas 612.

Oro, pezzi da 20 lire . . , . , , . . . - - 22 35 22 3 - -

Seonto di Banca 5 Gj0 . . . . . . . . - - - - - - -
-i

11 Deputato di Borsa: P. Lmoroxx.

D ßindaeot A. Pisar.
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N. 100.

EkN18T&RR RET LÀÝ$Ì ÉlÏBÉÛÙ DIREZIONE PROVVISORI RTIFICAZIONI DI SPEZIA

DIREZION BIMltRIŒ DEI PONTI E STRADE ÆvvWá d'Æii%ai
e µ ¿ Si actifica al pubblico ahesnel giorno 9 maggio 1877, alle ore 3 pomeridiane,

ÝV O Gl ASÈS. avanti if direttore del denio mifftare.in Spezia, e nel locale della Direziosit

prefettura di Potenz avanti il prefetiq, si addiverrà sippitaneamente col 1870, n. 5852, all'appalto seguente:
meioito dei pariiti segreti, recauti il ribasso di un tááfo põf cento, allo in- Û0Str¾Äione di ¾ß f0Tid pyy gente ag[g getta dgŠ Manfè Qastellana
canto per lo

presso ßpezia, per italiane lire 180,000.Aþpalto dá¾e opere e provviste occorrenti al completamento del
I lavori dovranno essere coingrati entro mest ventiquauro decorrendi dallepyimo tratto dëlla rgga nazionale ßapri Joneo, compreso fra data del verbale di consegna dei medesimi.

ßapri y la Croce:Pètrozzi, ed alla costruzione Ai una cariante L'impresa Oviñeofata alPósdéfvanza dél captiolato d antialto in data 8 niiiikzo
sotte Rypello, in provincia di Potenga, per gpresunta comples- 18771 as rn I"l a pa to e e ro a e p go g
swa somma, soggetta g reasso d'asta, di lire $33251 ' alla commissione aircra deit'incanta; e separatamente dal detto piego, eáil
ercÏò coÍýro i quali vorraana attendere a detto appalto dovranno, negli biranno i seguenti 3 documenti:

Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uflizi le loro ofertes 1tUn certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo-all'incanto dalla
escInsesne11e per persona a dichiarare, estese su cartaa hollata (da àuiofità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
una lira), debitamente sottos (te e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe- 2• Un attestato di persona de11'arte, confermato dal direttore di questa Di-
rû&a guella che dille dun aëÍ97isulterà ilmigliore oferente, e ciò a pluralità rezione specificatamente per l'opera in appalto, il quale assicuri che l'aspi-
dfoÌferte, purché sia statp shperato o raggiunto il limite minimo di ribasso rante abbia dato prove di perizia e di aufficiente pratica nello eseguimento o
stabilito dalla scheda Ministeriale· 4 nella direzione di altri contratti d'appalto dilopere pubblibfie o privati;
L'impresa resta vincolata glPosservanas dei ca itolâti dippaito generale e

..

32 La ricevata di questa Dirpzione congtatante d'avervi depositato il goca-
speciate in data 4 settembye 1872 16 giugno 1873, vielbili assieine alië altre Sento (quitaida di Tesoreria) cõrágrovante d'áver fatto in una delle Inten
caW6 del prpgettA nei auñQetti uffizi di Roma e Rotenza• denze di finanza del Regno un deposito di lire 9000 in contanti od in rendita

laveel Aqvraùnq ipträprendersiatonto dopo la regolare consegna, per dare del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata aniëËei
ogateoga compiut& gntro ensi dug sueceesivi· deate a quella in cui viene operato il deposgg.
Gli aspirantisper essere ammessi alPast'j,dovranno nell'atto dèlla medesima Il tempo utile pei la presentazione a questa Direzione delle quitanze di
16 Presentare i decamenti preactigti dMl'articolo. 2 Àel capitolato generalës Tesoreria per averne la ricevuta di cui al n. 3, e dell'attestato d'idoneità di

cioèg un certificato di inoralità riläseisto in tempo prossimo dall'autorità del cui al n. 2 per la conferma del direttore, sende alle ore 11 antimeridiane del
luogadi domicilio dell'accorrente, ed -nu attestato d'idoneità rilasciato. da .un giorno d'incanto,
ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o sot" È facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel-
toýrefettg. lati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse
2nËsibiry la riegvuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla dipendenti. Di questi partiti però non si terrå alcun contose non giunge--quä$ risulti del fatto deposito interiaale di lire 11,000· ranno a questa Direzione utlicialmente e prima dell'apertura dell'asta, e se
La causione definitiva à fissata al decimo della somrga di deliberamente non saranno accothpágnati dal documentó comprovante il fatto deposito e dal

Ilinúmerario, od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va certificato di moralità e dell'attestato di idoneità.
lore di Borsa.nel, giorno del depoàito.
IÌ deliberatario dovrà nel ,termine di giorni quindici successivi all'aggiudica-
zio e stipulare il relytivo contratto.
II;termine utile pg presentare istano dei suddesignati uñizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non infèriori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi edla daty dgl'avviso di seguito deliberamento.
Lë spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 17 aprile 1877.

Pei dett Miiiis¾ro

Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il deposito in effettivo nè press
questa Direzione, nè presso le Direzioni e gli uffici staccati suddotti, ma vi
dovranno consegnare il doculuento comþrovante di averlo effettuato presso
una delle Intendenze di finanza.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito,

esteso su carta bollata da una lira, suggellato e firmato, avrà offerto al prezzo
puddetto un ribasso di un tanto pemeento maggiore od almeno eguale al ri-
basso minimo stabilito nella scheda d'ufficio che sarà deposta sul tavolo alla
äpertura dell'incanto, e che verrà aperta dopd che si süduno ricononciitti
tutti i partiti presentati.

1869 Ti Caposezione: M. FRIGERI. Sono fissati a giorni 154 fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo sul
prezzo d'aggiudicazione; essi scadranno alle ore 3 pomeridiane del giorno 25

(lapuþbliedmione) maggio 1877.
PERROTHé ußLL'ALTA ITALI& Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento definitito Paggiudicataiio dovrl

aver costituito la cauzione contrattuale fissata in li e 18,000, e presentarsi a queliÚR di matePÎRÏÎ ÎROrÎ d'RSO sta Direzione per la stipulazione del contratto.
Società delle Ferrovie delfMta Italia pone in vdadits 4ieri aggiudica- Saranno tunsiderati nulli i partiti ché tion siaiio fifmati, suggellati e stesi

e rv sio dee µemd mm e eft rir ino, depositnatione magnaazzini su carta illigranata col bollo.ordinario di una lira (carta bollata), e quelli che
Accit.io vecchio in genere ed da linte di rifmto, . . . . . Chil. 140004 irca goatengano rrserve o scondizioni,
Bronzo in limatura e tornitura e da rifondere . . . . . . ,, 23,000 Le spese d'asta, di bollo, di registro, di notariato ed altre relative sono
Cerchi di' ferro . . . . . : . . . . . . . . . . . . . ,, 35,000

" earico delÀñliþeratarion
Cerchi d'acciaio . . . . . . . . . . . . . ,, 58,000 ,,

Dato in Spezia, addi 17 apkile 1877.
Ferro vecchio in pezzi minuti, lamerino, gratelle, eca. . . . ,, 104,000 ,, Per la DirezioneGhisa da rifondere . . . . . . . . . . . . . . . .

. ,, 48,000 ,, 186 1T &aNiario G. II. Blt0MZONOttone da rifondere . . . . . . . . . . . . . . . . . ¿ 29,000 ,Rame, Zinco e Assi sciolti a gomitoeQuantità diverse.
I materiali suddetti posadno esserivisitati nei magazzini ove sono depositati (33pybNicaggone).

A"|¾¾«W"Jaltfa2°a.Vä"sto17.."?°522:.T"at"?? BIN08 NARONAR &. REBWTNúÛ.1
corrispondente al decimo del valore dei materiali per cui offre, se esso V ore (Direzione Generale)non3 eeende lire 5000, ed al ventesixito se' è superiore a tale somma.
Lerofferte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione Generale

de11'Esercizio de11e Feirrowle dell'Alta Ita11a in Hilano in Piego sug- KV V I S O.
gellato portante la dicitura: Sottomissione per Taequisto di materiali"fuori Fu chiesta la rettifica in Massintino Pier Giovanni fu avvocato Enrico, dod'user esse dovranno pervenirle ada þiù tardi del giorno 1• maggio p. v. Le miciliaio a Torino, dell'intestazione del certificato provvisorio at3016 d'iscri-sche e etta sa äno d sangclIaete i foarno 4 llo ste om sedi 20 g

diene di sei azioni emesso Ralla Sede di Torino in data dell'8 ggpnaio 1876 in
dalla data del ' ggiudicazióne e pagati in contanti all'atto del ritiro.

,
,capo a Massimino Pier Giovanni fu annocato Carlo Felic Enrico, domiciliato a

Le condiziotti alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquieto di Torino.
detti materiali, nonche il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e La Direzione generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che,
terib I'ti,1a echi nenfac in ro ierisau, alÎed appos ti sta p ti c en o

ngn avvenendo opposizioni nel termine di un mese dalla data della priini pub-
Brescia, Verona, Padova, Venezia e Firenze e dai magazzini ove i materia blicazione del presente avviso, farà emettere dalla Sede di Torino, presso cui
stessi sono depositati trqvansi inscritte le suddette sei azioni, un,nuovo certificato coll'intestazione

Milano, 16 aprile 1877. richiesta in sostituzione di quello suddescritto che sarà annullato.1888 La Dikezione Gänerale de1PEsercis10e Roma, Š9 marzo 1877. 1518
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8001F.TI ITAI,Ilia PiR Li STREE PERRATE BRWORLI
13' SETTRIANA - Dal 26 marzo al 1° yprile 1877, ins

PROSPETTg Ild I PIgODyþTTI col parallelo delPanno precedente

N.404 delle richieste.
COPIA

estr«tta dal suo originale eistente nello
cancelleria della Corte di appello delle
Ruplie sedente in Trani.

N.197 tramrizione. N.651copia -Ricco.
IfAbbÏico Ministero

ANNI

Vinggiatori

38 163,153 0&

1876 159,838 91

DRerenze

ISTY ' # 8,314 15

1877 2,155,038 47

Isra 2,151,047 80

vararense

1877 + 3,985 97

gart 65,191 19

197¶ 55,100 98

Oigergnae

1977 + 90 21

ISTT 749,888 23

1876 727,156 72

RETE ADRIATICO-TIBRENA.

ervasxogs ret mysegam

Prodotti deHa Isettinaana.

6.418 86 43,068 44 128,408 11 2,017 29
5,030 29 42,108 88 145090 55 1,gt 59

- 216 44 - 9,045 42 ‡ 33,211 56 ‡ 669 79

aan x• eennate.

63,356 01 482,823 01 2,462,054 11 33,149 16

60,850 03 500,124 85 1,791,057 63 27,278 07

- 3,494 02 - 17,301 81 ‡ §67,996 48 ‡ 5,871 09

RETE GALABRO-SIGULA.

Prodotti deHa Settimana.

1,130 09 8;616 82 69,022 44 2,3ß1 ,,

487 6¶ 7,820 89 51,641 22 1,800 g¶

- 807 59 + 1,ggg 94 ‡ 17,88L gg ‡ 1,054 74

Dal P Gennato.

18,279 07 103,784 8& 783,551 26 28,871 84

‡7,629 58 98,970 01 599,69A 80 17,173 34

ligggi PRODOTTO
el

chil per
TorAr.x enordi chilometro

382,555 68 1,440 00 201 50

854,622 1 1,448 Og 245 24

+ 27.983 55 . + la aa

5,196,415 56 1,446 00 3,593 65

4,539,357 88 1,440 00 3,139 25

‡ 657,057 68 ,, 4 456 40

136,321 54 1,076 00 12ß 69

116,807 03 974 00 119 98

+ 19,514 51 ‡ 102 00 ‡ 6 76

1,679,319 74 1,076 06 1,660 71

1,460.523 45 955 46 1,528 61

Chiede che la Corte faccia luogo al-
l'adomläne
Trani, 22 marzo 1877 - Oprio.
La Ödtté di aýpello delle Puglie i
Trini, grinia seziorie ci le,
Veduth la dimanda e gli atti corre
lativi;
Veduto Patto di adozione esegUits

innanzi al primo presidepte di guestg
Cotte nel 2& febbreto '1879 (qui rk§1
strato 28 detto, n. 179, vol. 42, mogglo
terzo - L. 60);
Inteto il rapporto del consigliere de-

le
o il Pubblico Ministero nella

pereoña del sostituto procuratore ge-
nerale Nicola derio, il quale con le
conclusioni tidprascritte ha chiesto che
la Corte faccia luogo úlla adúzione;
Vedati gli articoli 215, 21& e 218 Co-

dice civile
Proveed ndo in camera di cpusiglio

uniformemente alle conclusioni delPui
blico Ministero,

Decreta
Farsi luogo all'adozione del nominato

Francescopaolo Calace, di anni venti,
di Trani, figlio del vivente Vincenzo e
della fa Isabella Searingi, da parte dei
coniugi Sante Salvemini, marinare, ff-
glio dei furono Giuseppe e Teresa Là-
molino, e Teresa Scaringi, figlia dei
furono Giacobbe e Martina Petrignani,
anche di Trani.
Ordina che copia del presente de-

eratn sia pubblianta ad amana tialla
sala di udienza di questa Corte; in
quella del tribunale civile e gorrezio-
nale di Trani, síella cancelleria della
pretura e nelfaibo pretorio ûel muni
cipio di Träni; e che venga altreal iti-
serita nella Gazze#a Ufficiale det Regab
e nel giornale degli annunzi giudiziark
del distratto di esta Corte stessa
Fatto e prov in Tinni 4 aprile

1877 nella camera l consiglio della
prima sezione civile suddetta dè11¾
Oorte dai signori Giovanni cav. Gigli
consigliere funzionante a plusiùenty
Vincenzo cav. Rimola, Antonio ear.
Faiel-Dattilo, Vincenzo day. GrimaNi
e Salvatore cav. Inghingolf consigliert.
Il consigliere funzionante da presta

dente : G. GIGLI.
1884 BAFFAELE ËELLINI Vicecane.

Di¢eresse
Tribunale civile in Modenó

(26 puFblicazioney
1877 # 22,726 51 + 749 49 + 4,764 83 ‡183,856 46 û,690 ,, ‡218,796 29 †120 54 ‡ 32 10 Sul ricorso delli coniugi signori PS-

nini avv. Gaetano e Taternarigi Lui-
gi&, di Modena, psi otteraarc lutaia
zato il tramatamento da noininativi si

INTENDENZA DI FINANZA IW CREMONK *" nitti?;; it"&.::'? :" et.ifta
meri 90451 per la ren ita anada di like

AVViBO dÌ co11eorBO• 50, 90452 per la rendita di lit 200) e
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivengite dei generi di privativa descritte 90458 pure dell'egual rendita di lire

neWelenco qui sotto tracciato. 200, tutti datati da Eirenze li 28 gen÷
GII aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un mesg dalla dat4 della inserzione del naio 1873, ed intestati a TavernariBI

presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno e nel giornale per le inserzionigiudizigtig della provigeia, le proprie istanze Ginseppe fu Bartolomeo,
su carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, delle fedi di speeghietto rilaseiste daira Omissie,
Autori¾ giudiziaria, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i titoli che potesseromilitare a loro favore. Il tribunale suddetto dichiara la ri

Si avverte che nella istariza dovrà venir designata in ulodo preciao la rivendita egi s'intende aspirare, corrente signora Luigia Tavernarinti
Le domande pertenute AIFIntendenzaTopo 11 terraine etitudiäätö iióxi näkäñño prese in considerazione. Panini solg ed unica legataria dëi cet
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei concessionari. tificati surricordati.
Le rivendite saranno öonferite a terinine del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 23 grig 29. Autorizza FAin i Istrazione delDer

Rivendite di privativa vacanti nella provincia di Oremona 41 ertiggati a i coíËiŠÑ
5 per septo nn.90152,W53 e 90451 ine

COMUNE g 1 ¥ A & 4 4BWO Reddito testa¾ a Tavernarina Giuseppe fu Ust
ove BORGATA O VIA og gui fogd tolomeo, 41 Nogena, per Pannua

situata la rivendita ¾j · b aggregato annuo glessiya rendija di lire 460, in data,
wennam 1813 m una n pin eartmoeti

1 Pescarolo . , , , . .
- S Okemona 49g rtator piefl ogingondente rendi‡¾

2 8. Daniele Ripa Po . . . Isola PescaroIi . . . . 3 Cr ona 275 81 le gele osizi n e e$i
3 Casalumggiore¿ . . . s Vî« Vittorio Emanuele 8 Casalmoggiore 659 91 osì pronuneinto ia 94meta di colti
4 Casalmaggiore. . . . . Vicotellignano . . . .

16 Casalbaggrore 372 'J4 siglio esto giorno 24 mano 1877.
5 Spineda . . . . . . .

Via Provmciale . . . . 1 Canalgsggioré 425 48 Reg igipresidente-Tagliasuce
Madignano . . . . . . Via Maggiore. . . . . 1 Oremg 478 80 -- Ma egAma relatore - D. Ber

7 Vidolasco . . . . . 4 - 1 01'ema 252 56 egem qWere.

Gremgam li 10 BPrile 1W7, ,PM flutendente; TONIWE¾LI, 1035 D. Usagoza vicocano.
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INTENDENZA Il FINANZA BELLA PROVINCIA DI ROMA
AVVIS% WASTA (N' 859)

per la vndita dei bini pervenuti al Romania per efetto delle leggi 1 higlio 18#0, n. §036 e 15 agate 1867, n, (848.
§i fa noto al pubblico che aHe ore 10 antimerid. del giorno 8 mag

'

1877, fi, Rea si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offertaglnàll'afDÃiÄ delle Regia sottoprefettura igÆterbq, AUa pregen 9 der di dye pogeorrenti.
membri della Commissione provinciále di abrvegliadza, coll' u &T 7. Entioniècì giorni dallä segulta aggiudioazione, Paggiudioatario dovrà
un rappresentante delPAmministrazione fmansiaria, si procederà sipalF depositare la sonima sottoindicata neBa col. 96 in conto delle spegg a tasse
blici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo utgliore ofibreate det relative, salvo la suceesaivalliquidazione.
beni infradescritti. Le spese di stampa stgranno à carico deideliberatari per i lotti loro ri-

CORDIZIONI PRINCIPALI lyggntg dgli qvvertendo che la speaad'insersione ne

L GPinoanti-si terranno per pubblica gara col metodo della «andets ver-
u eati e 000

ente 6 Ïigatoria per qge11ottfil oni presso
gme e sepsratamente per ciascun lotto

. La vendita è inol re vincolata ËBa osserianza delle condizioni conte-
delts a oaffo $eoËoyÑ1 e

vr
a e lo i ato ge rale de a thi 1 ; quale pitolati,

Ilo o potr en faL e in hunle rig o biglietti di Banca in ra- utti l giorni dalle ore 10 antimeridiane alle à pomeri inhe h IPufEo d

o
e ett si faranno in aumento del rezzo estimativo dei beni, non te- refentavamentelg 4e unione 4el ooxñgo 44884 engitale nel determinare

nuto calcolo del valore presentivo del bestiame, delle anotte 144;&e, gêlle presso fasta.
altre cdse mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. Avvmarnan. - Si procederà at termini degli articoli 402, 408, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà ecòedáë ilmiipi#nimiÌ4eato nella del Codice penale italiano contro colord ohe texttassero impedire la libèrth

colonna 10• dell'infrascritto prospdtto, eWasta od allontanassero gli gocorrenti goggrçIgesge g4anaro, o 004 líti
5. Saranno ammesse anche le ogerte per procura nel modo prederitfg dagli gessi èl viòlenti, che di frode, gagngo gon e (ra asse (i fatt‡i colpiti da

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosió 186T, n. 8882. piii giavi sanzioni del Codice stesso.

. .
· SÙEERFIBIE DEPOSITO als e

D a s-9 xxgyogy y la x PREZZO
8 8 e... § . - inantica er .

og gg =:.? y mis mâiiirka d'ihoante le se
. -g , e i g DENOMINAZIONE E NATUILA togste e

5 6846 6489 Nel comune gi Vetralla- Proyeaienza dal Convento Religiosi Cappuc-
cini di Vetralla - Fabbricato meanstico, compqato di n 48 vani, e
chiesa annesha, in mappa lettere N, 0, col re44ito imp di lire
11250 - Terreno attigue a detto fabbriódtý, prati ato ed or-
ti¾o, confinante coi beni di Clalli D. Vincenzo odolla immagga
sesi. II, ditmeri 1468, 1469, 1470; ‡471. Estimo sendi AfûttAte
il solo tekrag a Pisi Giuvephe . . . . . . . . . . . . . . I 08 1 8 &4 5081 8 1569 14 1104 100 a

18g Roma, addl 14 aprik 1877. n 84: TARC TTI,

Roma, 19 aprile 1877- Provincia di Ronnä - CireendäËìo i Civik Vede 1 QÌÀ PRWillai
IL REGIO PRETORE del a dunidanieáfo di Ronia.

Wel semandamento di B-· COMUWS DI Og|RY TERI ex»i-« -

Nell'udienza del 10 aprile 1871 nella A richiesta del signor Fráncesco Gi-
esqsa civile fra Giorgi Vir inia, rap¯ A.VViso (11 Vigesixxla. rolami deÌ fà Bartolorãeo, dömiciligtppresentata dal procuratore ossohm, e

,
in Foli come rapiiresentante la

Alibrandi Vincenzo, Domenico e Ni- È stato ieri provfisoriameilte deliberato al sig. Vincenzo lig4neing gi rios 4444 QWismi; et elettigcola, d'iBOOgnito domicilio e (mora in domiciliato în Roma, l'app41to di tátte je opere e pt0VVistð per IA ë0sfruWIORO mente 40 ato in Roma, preBBO ilRoma, B Pretok? della Resideriza miniforpale, di una fogna, del selciato di una plázzi e litrahe, procuratore ävv. Giocondo Capobianco,avSa I t bŠŠŠ$ e
e

e demolizione di alcuni vecchi fabbricati'iit CorvätÑi, col kibaWo di lire 200 • num. 43, dal qual
di Igoma ed alla prima udienza de sulla previata sötama di lire 47,167 38. sottose tto Domenico P
prossimo mese di ninggto. Si avverte pertant il pubblico, a mente dell'art. 98 del regolamento sullO yseiere a logataRoma, 10 aprile 1877•

.

Contabilità g6nerale déno Štato, approvato Wöä Regid 116dreio f eettemútà notilloa aseÿpeDi man s

G tiËcepretore firmato : Teodormo 1870, che 11 teropo ytile a presentgie, meWtante sehède; lednigitorie al ribŠufo; homicilist i oma,vreaso la suar
Per copia conforme, non inferiori al veni;esimo dei preggo ágila détta próvvisoria aggiddicusioing oÊh n

e ha
Istisciere del 2• mandamento tu lire 40,967 38, acade alla era undici antimeridigne del glotno P liet ptos teanday, ed in gdrid, la1886 ROGANO ANGELO. Sim0 ft1tura BIM6 ÅÏ 1ÌiBÉg109 $6tm YÑAndO Iñ00BdÎ2Î0BI OSþrBSSO DOÌŸBŸVÌbo tenzâ Mm I R préfÑrò di

di astàPddPdì F aþrtle 46rí•élate 3• tòantame I al 27 gennaiãSVINCOLAMENTO DI CARTELLA Cerfetefi, a4df17 rÍIL Ig redatta e resa eseguibile WrðvviaWia-(26 pubblicazione) mente sonostante opposizióne oŒ a
Sulla istanza di Tonello Francesco II Sindaea: CALABRESI. pelÏo e senza opuggpe, agcþe .

Dedelle finidiCaraglio, qualetutore delle 1882
-

' § ßegretario comunale: PASSEGGERI• arrÓË$Ò IMÎÑORRIO, reg. A Roma I
d re i' COMUNE Og TROPRA "I,.

ro enere el 09Ï9 BCEL(lenza (11 ÍRtfLli. scotou oon la itual vegnero
lìË 8) I y vine Si 464000 4 pubblica notigia ch fappalto dglla ricostruzione 4elfggqpe- n

ida eh Ma
latä pot er 14 làallevetia per to dotá dël14 fb4tàna di Tropea e dell'allageiamento delle sorgegti dette 4'ei nau, ed anche mediante arresto tiers
esoLessio jato dél ear. Mauri- Pantano, giusta il progetto d'arte fermato dall'ingegnere Manfredi a 4 apríÌe nale de non ecoedere Ig#gggga210Irr iádiresidenzamCuneo. 1873, debitamente approvato, venne questa mattina deliberato a favore del tro, a pagare all'istante hre mifebCD afo I hi a

dato na signor Correale Alfonso Tu Raffaele, ténidente in Trópea, per la somma di hto, aanno aar discamhi
scritte inserzioni. lire 57,262 82 conto diritorno,nonchËle spese tuttŒdi
In esecuzione di questo decreto si 11 terming utile per fare og detta pgesso il ribseso 4el ven‡pgimo, o di al- gigdizip uidate in lire 60 05, oltg'educe a pubblica notizfa la sovra fatfa tra somma maggiore, à di giornf 15, a egatare da oggi, che scadranno alle ore le suece di ýrótica.uomanda di svincolamentaper ogniof- dhi antîlnetidiane del gióžno venks& 4el Mús61f i lie Sofrinle~agili. If et6 esegmfodache a sensorde&-

fetto che di ragione.
1g l'art. 142 del vigente Codice di prgGuano, 4 alíÆe 18TL Tropga, li 10 aprile dura elvile.

g;Vaarra FALco sucoggggre Ìf Hindaco: g. g1UDI TA• Roma, 19 aprile 1877.
1643 Cav. AI&Iona, 1871 B ßegreierlo. ALrome0 EUS9Asukko, 1878 Domantoo faççmou usciere.
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TSÈPPÈ ËËŸEÃE -

Panzzo B TTI ALPfÑ
,
MÄ¾INE E PAESI REZZO

L
UOVA IZION RIVE ËÏÃÌÃ ÖÂLI?ÁÛTORE IJre 8

oma - ERED TTA - Torino

CÌÂÑO CARTTERT IYT KRSIERO
Gli azidnisti deÏÍÑ.Cartierà d'gËsieio so o conioëÑÜ in liseËËÌós sÏàa rd
arig pel gioË o di doriánica 29 aprile corrÑnte, ad 1 ora om., gËÏÌÃ pr r

N¾ u iggio .ly alle p ti m.coon la continuazione, nella sala del ede in Venezia, S. Benedptto, palazzo Matti.nengä, col seguente
palazío municipale di LanciÄiio, innanzi al sindaco, o chi per lui, si procederi Ordine del giorno:
al primodsþërimëtítödVasta, tolemetodtr Adi partiti segreti, a seconda della Nomina deLConsiglio d'arpininistrazione e,dei revisorige
denkeräsigneder Gegeiglio coitinale deF10 andanta Mose, girTappalto della Deliberazioni relative alla posizione attuale della Societås
coattilzienq¾eMa stra$ oinnåkifEobbligatòfik da Tanoiánd al fluine Sangros Addl 17 aprile 1877.
deMaul«ugliedza di ohil metritto,792 gniitá"irprogetfe nètririgegitefe delegato Il Consiglio d'Amministrazione,
stradale signor Gottani, approvato dalla prefettura con decreto täf12 andante seriende. UIEdepósito delië azión! deve essere fatto nel Borno 2G cok
magggiërezzo deijavorìœ9tägleñairi:da appaltarsi è di lire 69,900, cioè per rente, a seélta degli azionisti, a
lirag!51452,9 atorgege per lire M,447 05 a misura• Venezia, presso la Sede della Società;
Ild sehed Ai;¾ffèètii¿ @§ëltiè iluèlle pek persone d liinde hd Vicenza, presso la Banca Popolare;

aminféen safáitúô soritt s abit da bello di lira 1 dËbásutente sott irsiefo, presso la Sede Industriale della Società;
scritte saranno suggellate dagli oKerenti. Nå i dàWidno"cousŠÑnËräi Ñinis utlano, presso la Sede Commerciále, via Ancona, n. 3.
delPora stabilita per Papertura delfastWalPuffi io dálla segfetäkia coäänaÏë, Ogoi dieci azioni si ha diritto ad an voto; nessuno però potrà avere pÌìÌÈ
e do anno contenere IIVintte láttere le indicazioni chiare e precise del ri- venti voti. Un mandatario non potrà rappresentare più di venti voti, compreni
b e gintenderá offrire sul prezzo dell'appalto in ragione ßi un tanto quelli che gli aliparteligono in propkio.
p gato lire. I T L'azionista avente diritto di voto potrà farsi rappresentare alPassembles

giaBenda offerta dofrå tiñii¾i un certificato rilasciata dal ségretario co- da altro azionista. 1881

Banca azionale, del Baíî 091i Napoli, in garanzig dell'asta, e per sopperire
afig spese tutto inerenti agli atti di appalto.
O somme depositate saranno restituite appena terminati gli incanti,eccet AVVi O (Ifik ORilÚØl

tuâta quella spettante al deliberatario, che rimarrà in deposito sino a che Di seguitó all'avviso d'asta a étampÊ deÌ di $8 deËorso marzo, diramato nei
och siasi stipulato il contratto di appalto e prestata dal deliberatario mede¯ eoxúnni limitiofi e principali città, ed ipserto sulla Gazzetta Ufficiale del . gne,
mmo la cauzione definitiva.

a. 60, non che a fdglio periodico degli annunzi della provincia, n: 28, essen-
La cauzioñe definitiva in lire 8000 earà prestata nelPatto della stipulazione desi oggi sottosegnato giorÃo procádúto alPiacanto col metodo della licitazione

del contrattä di appaIto, e la sodima corrispondente non sarà altrimenti ac^ per accensione di candela vergine alPappalto per la costruzione della strada
cettatiche in Valûta legále o cetole del Debito Pubblico dello Stato al va" comunale obbligatoria denominata Galdo, che dal quadrivio di Campagna mena
Idre corrente; Essa verrà depositata nella Cassa di depositi e prestiti. alla fermata Ponte Sele o Stazione di Campagna, l'opera è rimasta aggiudie
Ogni concorrer d #¾gmiirdvare con validi certificati.dell'atorità del cata provvisoriamente al signor Gatti Stefano fu Francesco Saverio col ria

prõýfio domicilio, clie portino data recentissima, la sua moralità; e con altro asso di lire 4 50 per ogni 100 di prezzo complessivo, sulla base annunziata
attegtato, da rilasciarsiAa un ingegnere capo d'hilicio teanico ni seivizio delló di lire 41,622 40.
Stat6 ò dolIN phigia à data non anteriore di sti niesi, la sia idoneitâ· Il termine utile per produrre il ribasso in ragione del ventesimo, che corti-

iytermini dgTó pöŸëräû ÏÚart.83 delregolamentodi Cóntábilità dovránn eponde al 4 77 per cento oltre quello già ágportato, è stabilito a giorni veiÑ
unifgi odúnient! bånt niitiçõhð$a,persona cui Paspirante si obbliga d titrè da oggi, isquali scadranno al sei delPentiante mene di maggikalle õf
aflì¾re Teaecuálone dell'opera rinetsco le condizioni suespressp. 12 meridiane precise.
La scheda di offerta in tal caëò doná contenere Pobbligo defl aspiratife Campagna 15 aprile 1877.

Ya gttuione e sotteúëiikäng gg¶dfs sÑždät Visto - 12 Sindaco f.: GENN. PASTORE ALINANTE.
ijikf(éle (valÊàon feásera pioke ii à àÔi Ëë docyment e nori fos- 1988 Il ßegretario Comunalä: E. DE Satie

sero pr sent te nel termine stabilito di a ri, a y ere In eereide
rail e AVŸISÓ. 1879 AVVISÖ 1804

esa, viñeofata iPõesýv 24 Àe le leggi i regolamenti genera (16 pubblicazione) (16 pubblicazione)
s deÚþiþitS1¾ kiâgûak i i d ÏÍnèEat a guagÏiche nelfas§ari Teresa Diletta fg Niesla di Amalfl Biagio Crispinogrima notai in Réa

a il miglion ofere te à plaalità di o t e ajropre che siasi superato quale unib e sofäëiede del defurito di sina ed indi in Calvano (provinctaAll
. .

a . leiMMito Pietr Difâpanile, con do- Napoli), cessato dal suo uffiero a sus
or inato JL mimmo del ribasso segnago nellg schedä magicipale• manda diretta al tribunale civile di richiesta, éta fa endo pratiehe per 10

ärori tut per I coningga ecettuzione delPopera doyrannomespletarsi in Salerne ha chiesto lo savincolo della svincolo del suo patrimonio e cauzioud
dudÑÃni,a contaná a datalliverbale di consegna del lavoro, cauzione del detto Dampanile notaio consistente in annaa rendita di L.>180

I pagamento délÏe ostraaiiðaí na¾ fatto sulle lire 100 mila rimaste a di' aco ave dml pe gen 1 76 iern el ar .e de la a l o
spesizione del signor prefetto presse la Cassa di depositi e prestiti come data in rendita iscritta sul Debito riato emana il presente avviáo.
parg del mutpo doîtõesso gI cömune di Isacianosper l'opera in propositoi Pubblico a favore di Campanile Giro-
saIgle detrigiiópi in nainra egatómpigte nel capitolato. lamo Gaetsno e Bartolomeo, come dai AVVISO.

R pian$ di esecuziðne i tipi i diÃÑÔi, la stime e tutte le altre parti di c6 el2a artificati nn. 44923/227872, Si dednee à pubblica noting chè
pr«ggtto d'artes non mëno che il capitolato delle condizioni dell'aglialto, sono Firmato: ANTomo SINISCALCHI SVV. trìIiŠn&lŠmV)le dißOIBBy 1 SOzione

delloiltati pfesso la seg etekiä municipale, e visibili in tutti i. giorni dalle 8 -

ordinanza m data 10 aprile 1877, sopf
a. m. alle 2 p m.. R. PŸ611178 (Il OIlleÍÌ&SC0lle. 'ysta d ex ÒnapŠÄA e sa
Le spese di stampe, di bËloydi registro, d'iriser ioni, di contratto, di copio Con atto 11 aprile corì•ente ricevuto Schiavottî, há ordinato Pimmissiond

e di dritti, con tutte le altre inerenti au'appalto, essendð a carióo delPaggin- náUa canéellefia delli suddetta pre- queste nel possesso temporanéo del
dicatario, saratino prel yife dal depo ito provviãorÍo di cui si è fatto cenno. tura, i signori Giovalmi Makta, Paci- beni delPássente Ga tano Mórbio1f fg

neo. Aug lo e Pietro fratelli Potrortî Logi, a termmt defPart. 26 Codice 617
Nell'asta si ässerveranngle nontae prescritte dal gegolamento sullä Copta2 fã Egidio, domiciliati in Montellascone, vile, disþenealido le medesime di dit
bilitå generale dello Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, quali eredi testamenkrii del signor cauzione.
n. &¾2.= Costartino Costantici fu Valentine.de- Roma, 19 aprile 1871.

Il termbo utile pár le afette di ribago non inferiári al 20 del prezyr di
0 8 1880 MARCELLO ŸABIANI TOC

aggiglicazione, essendosi stabillto ä glofril 15, scadrà a mezzogiorno del 23 tare la di lui eredità con beneficio -

maggio. p. v. delPinventario CAMERANO NATALË. Gerenté
Lanciano, 17 aprile 1877. Monteflascone, li 16 apriie 1877.
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